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Eccellenza di my Lord 
Conte di PET ERBOROW. 


ORD, IT; 
>| Ueſt Opera che da 
V. E. mi fu data 

in nome della 
| Reale Accade- 
mia, acchiocche io I acco- 
modaſſi al noſtro Teatro, e 
le faceſſi la muſica. domanda 
ora la ſua protezione. II 
vedere continuamente in 
E. prove di generoſa bon. 
f ta 


1 


ta verſo di me, fa ch io ſper 
ch ella non voglia negarglie 
la, el non potere 10 altra. 
mente dimoſtrare la devo. 
zione e gratitudine mia, mi 
{cuſa dell ardire di conf. 
crarle {1 piccolo dono. Prego 
Iddio che lungamente con. 
ſervi V. E. per utile ed orna. 
mento di queſto nobil Paeſe, 
e delle belle Arti tutte, ch el 
la cos! bene intende e pro 
tegge. E pieno d' oſſequio 
le fo umiliſſima riverenza. 


Di V. Ecc®* 
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„DAR GO ME NT o 


VO-MW FIR O, ſoggiogata l' Aſia, e I Oriente, rivolſe 
Farmi vittorioſe a debellare i Popoli della Sci- 
mi thia Tomiri Regina di quella fiera natione, diede 
ordine ad un ſuo unico figlio (che nel Drama pre- 

Ila. ſente corre ſotto il nome d' Alindo) che doveſſe por- 
tarſi contro il nemico; nella quale occaſione reſto ta- 

80 gliato a pezzi con tutto il Campo il figlivolo medeſi- 
no di Tomiri. Queſta, inteſa la ſtrage de ſuoi con 

On- Wl il rimanente delle milizie fi porto a vendicare con la 
morte di Ciro, e con la totale ſconfitta del di lui eſer- 

na- cito la caduta del figlio. Preſentato alla vendicata 
Regina il capo tronco del Perſiano monarca, lo fece 


ele, porre in un otre, pieno di ſangue humano eflageran- 
do quelle famoſe parole, Satia te ſanguine, quem fitiſti, 
| el. mjuſque inſatiabilis ſemper fuiſti. Giuſt. iſt. nel lib. 1. 


Sifinge. Che Arſace Re dell' Aſſiria collegato con 
Ciro, veniſſe con numeroſo Eſercito in di lui ſoccor- 
ſo; ma giunto tardi, riſolveſſe vendicare contro To- 
miri la caduta di coſi gran capitano. Che lo ſteſſo 
Arſace aveſſe due figli, l'uno maſchio chiamato Ir- 
cano, Valtra femina, detta Cirene. Che Ircano fan- 
ciulo foſſe con Oſmano ſuo Aio mandato in Perſia. 
Nel viaggio per mare aſſalito da Corſari, reſtaſſe pri- 
gione, et Oſmano, diffendendo con la ſpada la ſalute 
del Principe, ferito cadeſſe nell' aque; dalle quali fi- 
nalmente ſottratto, tornaſſe in Aſſiria nuncio dell' in- 
fauſto accidente. Che il Fanciuletto Ircano, ignoran- 
doſi il proprio, foſſe poſto nome Farnace. Creſciuto, 
li liberaſſe dalle catene; e portandoſi in varie corti 
giungeſſe pur incognito nella Reggia di ſuo Padre. Di 
lui s' invaghiſſe la ſorella Cirene, non curandoſi di 
Clitarco, invitaſſe a ſnoi appartamenti Farnace con 


un Viglitto, che da Clitarco ingęrcetto, ſerviſſe lui pet 
portarſi nottutno dalla ſua bella. Che Clitarco cre- 
duty. Farnace, doppo d'aver con fotenne giuramefto 
data la fede di ſpoſo a Cirene e riceuto in quell' oc- 
caſione dalle di lei mani un Cinto in ſegno d' affetto, 
partiſſe il giorno ſegunte dalla Corte, Condueendo 
ſeco Farnace, col preteſto di girne a certa guerra, 
col ſolo oggetto di ſeppellire affatto il fuo tradi. 
mento 
Che Cirene, vedutaſi abbandonata da Clitarco, 
ſuppoſto pero Farnace riſolveſſe unita ad Oſmano di 
andarlo cercando, e doppo di aver vagato per molti 
paeſi, tutto che in vano, in tempo che, e Farnace, e 
Clitarco ſi ritrovavano al Servigio di Tomiri, riſol- 
veſſe in abito di Paſtorella fermarſi nelle Campagne 
di Scithia, fino a tanto, che il Cielo le recaſſe qual 
che notizia del ſuo Crudele : altri accidenti vanno 


ſeguendo, che chiari appariſcono dalla lettura del 
Drama. 
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COTVRUS having ſubdued' Afia, turn d his wviforiat 
Arms againſt x Scithiaus, Tomiris, Queen of tha 
fierce Nation, gave Command to her only Sun ( who, in 
the preſent Drama, is call'd Alindus) to march againſt tl 
Enemy ; in which Enterprize, he with his Army were cut 
to pieces. Tomiris bearing of this Defeat, went with tht 
Remainder of her Forces, to revenge, with the Death 
Cyrus, and the total Overthrow of his Army, the Loſs 9 
ber Son. The Head of the Perſian Monarch being pre 
ſented to the conquering Queen, ſhe caus'd it to be put it 
Veſſel, fil'd with human Blood, pronouncing thoſe memort 
> ble words ; Satiate ſanguine quem ſitiſti, cupiſque in- 
> fatiabilis ſemper fuiſti. Gia. Hiſt. Lib. 1. 
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"Tis feign'd that Arſaces, Ring of Aſſyria, the Ally of 
Cyrus, came with a numerous Army to his Succour ; but 
coming too late, he reſolv d to revenge on Tomiris the Fall 
of ſo great a Commander. That the ſaid Arſaces had a 
Son, by Name Hircanus, and a Daughter call'd Cyrene. 
Hircanus, an Infant, was ſent with Oſman, his Guardian, 
into Perfia ; in his Voyage being attack d by Pyrates, was 
made Priſoner ; and Oſman fighting in Defence of his 
Prince, fell wounded into the Sea ; from which, being 
ſav'd at laſt, be return d to Aria, Meſſenger of the un- 
happy Accident. That the Infant, Hircanus, ignorant of 
his own Name, bad that of Pharnaces given him. Being 
grown up, he freed himſelf from Slavery, and viſiting ſeveral 
Courts, came at laſt unknown to that of his Father. 

His Siſter Cirene fell in Love with him, and not caring 
for Clitarcus, invited Pharnaces to her Apartment by a 
Letter, which, intercepted by Clitarcus, was a Means to 
introduce him by Night to the Princeſs. Clitarcus taken by 
Cirene for Pharnaces, aſter having, by a ſolemn Oath, 
promis'd to marry her, and receiving at the ſame time, 
from her own Hand a Belt, as a Mark of her Affection, 
departed the next Day from Court, taking Pharnaces with | 
him, under Pretence of going to a certain War, with' the | 
ſole Object to extinguiſh intirely his Treachery. 1 

Cirene ſeeing her ſelf abandon d by Clitarcus, whom ſhe 
ſuppos d Pharnaces, reſolu'd with Oſman to go in ſearch of 
bim; and after having wander'd through many Countries 
in vain, (at the time Pharnaces and Clitarcus were in the 
Service of Tomiris) reſolv'd in a Paſtoral Habit, to ſtay 
in the Plains of Scithia, till ſuch time as Heaven ſhould 
ſend her ſome Notice of her faithleſs Lover. Wy | 

Othe>® Accidents follow, which plainly appear in the en- 
ſuing Drama. - 
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Attori nel Drama. 


Towm1nn, Regina de . ; 
Scithi. c La Signora Cux⁊ oni. 

FARN ACT, Cavalier di | 
ventura, Generale di 1 Signor Seneſino. 


TOMuII!I. 


APDRASTO, Grande di | 
Scithia, che ſu Gene- Il Signor Boſchi. 
rale di TO M IRI. 


Dramatis Perſonæ. 


'T a, 1RIS, Queen of Sci- | Signora Franceſca Cuzzami: 
* 
Signor Fr. Bernardi, call 


| diſcover d . 
To uli RIS, diſcover Se. 


to be the Prince of Aria. 


 Aprastus, Nobleman 
cf Scithia, late General Signor Giuſeppe Boſchi. 
to TOMIRIS. | 


PAH e, djen't$ 


Attori nel Drama. 


Cir ex E, figliuola d' Ar- 

ſace Re dell Aſſiria, in | 

abito di Paſtorella, 

ſotto nome di Do- > Mrs. Robinſon. 

RIS E E, ſuppoſta aman- 

te tradita da FA R- | 

NAC B. 1 
Ciirar co, Principe 
del Egitto, confedera- 
to di TOMIRI, e ſuo 
amante. 


0 0 a T * ajo di C 7 II Signor Berenſtadt. 


La Signora Duraſtanti. 


Lazione ſi rappreſenta in Riva all' Araſſe, nelle 
Boſcaglie vicine, e nella Reggia d' Artaſſita. 


Dramatis Perſonæ. 


IRENE, Daughter to 

„A ſaces King of Aſpria, | 

, Call 4 i Habit of a Shepherdeſs, | 

under the Name of D o- | Mrs. Anaſtaſia Robinſon. 


AL Toni. 


RIS BE, ſuppoſed to be 
abandon d by Pu a R- 
NACES, 

LITARCUS, Prince of 


Egypt , | Confederate to C Signora Margherita Dura- 
— MIRIS, and ber ſtanti. | 
. 


* US, her Foſter- 8 Signor Gaetano er 
B 2 P H A R- 


PH AR N ACE SI 
r 


SCENE l. A vaſt Field bordering]ſs C 
on the Araxes near Artaſſata, fall d wii 
Scythians Tents, TJomiris with Sword iii 
Hand, in a Warlike Habit, inviron  : 
with Officers and Soldiers, who with 4 
loud Shouts exclaim, a 

For ever let Jomiris live! | 1 
r Friends, the Day ts ours; the I: 
| (Fan Pri 
CSubmits, and yields to our triumplu 
| (Sword 

IO FEA Thoſe barbarous Foes, who by his a Lo ſt: 

Stopp 4 all the warlike Labours of my Son (Deal Fiang 

In their Beg? nnings, even thoſe haughty Slaves 

Subdu'd, o ercome, lament their Shame and Loſſes. 

SCENE IL Far 
Yr 

Tomiris, then PAR NAC ES with Sold ſud: 

| bringing the Head of Cixrus. Far 
Phar. Greateſt of Queens, whoſe Fame ſhall mes Vola f 


Bu: paſs the Pillars of the Herculean God, ( = ; 
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SCE NA I. Vaſta campagna, che termi- 
na con | Araſſe ingombrata dalle tende di 
Scithia in vicinanza d Artaſſata, Tomiri in 

 abito di guerra con ſpada alla mano circon- 
data da Capitant, e Soldati, che gridano ad 
alta voce, Viva Tomiri, viva. 


Tom. e MI CI ho vinto. Al fulminar del 


the Pe e (brando 
fan Pri $a 7 Cedede Perſi il temerario orgoglio; 
iumpba 62 N Chi del amato figlio, in ſul l' aurora 
(Sword De guerrieri ſuoi di, troncar poteo 


Lo ſtame della wita, oppreſſo, e vinto 
fiange il fulgor delle ſue glorie eſtinto. 


. S. CEN A I. l 
FARNACE con ſeguito di Soldati, uno de quali ſopra de- 
„tro bacile tiene coperto il capo tronco di CI RO. Ei 
Solar dert. | 


Far Alta Reina, il di cui nome altero 
ola famoſo oltre gl' Erculei ſegni : 


B 3 Al 


Al cui braccio guerriero 


=  FARNACE. FARot 


[ S* inginocchia a Tom, 


Tutte d' Aſia le palme il Ciel riſerba. 


Tom. Alzati. Far. Al fin depreſſo 
Reſtò Ciro il ſuperbo. 
* Tom. Farnace al tuo valore L 


Dal precipitio aſſicurommĩ il ſoglio; | 1 
Onde ben giuſtamente oggi a te debbo And 
La ſublime vittoria. Far. Alla fortuna 
Che in tuo favor combatte Pj 
GY allori aſcrivi, e in queſto Plea, 
Coronato olocauſto, [ Scopre la teſta di Cin. ¶ Acer 
Che trofeo del mio brando à te conſacro | 
Mira del figlio eſtinto The | 
La feroce vendetta. Tom. Il teſchio orrendo 
Serba a miei cenni e ſpera, T. 
3 | And 
STEMNA HEL 
CLiirarco el: detti. 

Clit. Reina, al tuo gran core n Cl; 
Porto novi cimenti. Tom. E qual m' arrechi v - 
Novo diſaſtro ? | greet 

Far. E che ſara ? To 


- Cle. D' Arſace 


Il barbaro furor tanto s' avanza, _ 
Che in vendetta di Ciro 
Threate 


Contro il Scithico Regno incocca i ſtrali. 

Tom. Arſace ofa cotanto! Far. E non paventa 
De noſtri acciar le prove? 
Tom. Allor ch' in oriente [ a Far. 
Apre le porte al di Valba novella 
Farnace a te s aſpetta 
Fulminar ſul tiran la mia vendetta. 


* 


Far. Preſo 


A LJ PHARNACES. ug 
IWhoſe warlike Arm all Aſia ſhall ſubdue, n 


Reſerv'd by Heaven to grace a Female Throne ! 
Tom. Riſe, Phar. The haughty Cyrus is o erpower d. 


Tom. Thet from impending Ruin Jav'dſt the State, 
And the Rewards of Conqueſt are thy Due. 


Phar. To Fortune be aſcrib'd the glorious Day, 
Pleas'd to revenge you, and aſſiſt your Cauſe ; 
ire, Accept this bloody, but juſt Sacrifice, 
| [offering the Head of Cyrus] 
The juſt Revenge my Sword procures your Son. | 


Tom. To my Commands, preſerve the horrid Sight, 
And hope all juſt Rewards. 


SCENE MM 


CLitrarcuUs and the aboveſaid. 


Clit. My Sovereign, to your Courage are prepared 
New Trials. 
Tom. Oh declare the neu Event. 


Phar. What may it be? 
Clit. Ar ſaces Troops advance, 
Ihreatening Revenge and Ruin to the State. 


ta 


Tom. hat does infpire this Rage? Phar. So ſoon 
Mat Dangers may attend ſuch raſh Attempts ? ( forgot 
Tom. I hen drowſy Day awakes, when Night retires, 
Before the bluſhing Light of Roſy Moru, | to Pharnaces] 
barnaces, let them feel our juſt Revenge. 


a Far. 


. Preſa | B 4 Phar. Hate 


s PHARNACES. [Aa], 


Phar. Hate to your Foes, and Love to you, 
Redoubles now my Might; 
Where-e'er I come I muſt ſubdue, 
Such Beauty makes me fight. 
I the God of Light could tare 
From his bright, his burning Car, 
All the Demons I could fright, 
And drive them to the Realms of Night, 
| Hate, Tc 


SCENE IV. 


Tomixis, CIITARACVUsS. 


Clit. At length, Tomiris, all your Foes ſubmit ; 
Why more Delay? To Tenderneſs and Love 
Refign your Heart, and let the ſacred Flames 
Shine in the Temple of the pitying God. 


Tom. Prince, yet the Fury of dire War ſubſiſts, 
Nor can the Doubts which labour in my Soul 
Be fix d, until the State enjoy a Calm. 


Clit. Oh, what ſo cruel as ſuſpended Hopes! 
Tom. Expected Pleaſures entertain the Mind; 
But eaſy granting, blunts the Edge of Joys. 


Clit. With flattering Eyes, but inſincere, 
- You vary {till our Hope and Fear ; 
This 1s cruel to Exceſs, 
Oh love me more, or flatter leſs, 
At leaſt declare a certain Fate, 
Leaſt tender Mercy come too late. 
With flattering, &. 


SCE NUF.. 


Atto l. FARNACE. 


Fur. Preſo da cenni tuoi 
ueſto mio cor più forte 
Co i riſchi della morte 
Ogn' or combatterò. 
Trarrò dal carro adorno 
II conduttier del giorno, 
| E i Numi di ſotterra 
ght a guerra ſfidero. Preſo, Cc. 


Je. 
SC ENA IV. 


TO MIRAI, CIITARAcCO. 


Clit. Tomiri, alfin vinceſti. 
Or che fi bada piu ? deh ſciogli omaiĩ 
Libero il freno alla pieta. Sul are 
Del Teſpio Nume in ſagra fiamma accendi + 
Per me le faci. 
Tom. Prence, arde pur anco 
Di militar contraſti 
Il furor contumace. 
Tempo ſol chiedo al mio penſier confuſo 
Fin che ritorni in calma. / 
Clit. E ancor ſoſpendi 
La mia felicita ? Tom. Poco diletta 
| Piacer, che viene in fretta. 


Clit. Beg! occhi luſinghieri 
Ch' io ſoffra ogn ora, e ſperi 
è troppa crudeltà. 
Conſola il mio languire, 
Che doppo il mio martire 
Fia tarda la pieta. 
Beg! occhi, &c. 
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FAR NACH [ Atto l. 


S C ENA V. 
TO MIR IL. 


. Mio cor che mi conſigli! * 
Chiede affetti Clitarco, 
a Farnace li dono. 
Inuſtre è Puno, e venturiero il duce. 
Ah ben t' intendo amore, 
Vuoi che s'ami, o con gloria, o con roſſore. 


Qual Ape amore 
Lambendo vola 
Di giglio in roſa, 
E ſenza poſa 
D'umor pregiato 
Si colma il ſeno. 

Povero core 
Tua gioja ſola 
Il mio cupido, 


Ogn' ora infido, 

Crudele aſperge | 

Di rio veleno. Qual ape, Cc. 
SCE NA VL 


' Boſeareccia con Capanne contigue ad Artaſſata. 


C: RENE veſtita da Paſtorella ſotto nome di DoRISBE, 
po: ADRASTO. . 


Dor. Cirene ſventurata! 


Che ti giova eſſer nata alle corone, 


E reali vantare i genitori; 
Se in paſtorali ammanti 


Col tuo pianto coltivi, e erbe, e i fiori? 


[ Dor. accenna che vede dentro la Scena un cinghiale 
venirle incontro, e fugge ſmarrita per ſalvarfi. 
Dor. Aita, o Ciel! 


[ Eſce Adraſto, e 5 incontra con Dorisbe. 
Adr. Che 


Atl] PHARNA CES. 19 
> Se 


TOMIRIS. 

I ſeek Advice, but from a partial Heart; 
The Love one asRs, I to another give. 
Clitarcus that Affection would obtain, 

Which to Pharnaces I refuſe in vain. 

Merit and Birth diſpute the wiſh'd for Prize ; 
The one deſerves what the other might expedt. 
Oh thou malicious God ! I know thy Aim, 

To force my Heart from Honour, to my Shame, 


The worſt of all who dwell above, 
The fantaſtick God of Love, 
Beſtows a good or evil Fate, 
According to his Love or Hate. 
Like. the laborious Bee, when willing, 
He lays up Honey for the Heart ; 
But like the Waſp, more often killing 
With his Sting, and deadly Dart. 


The worſt, Cc. 


SCENE 
A Wood with Cottages near the River. 


ata. Donis EE in Habit of a Shepherdeſs, and then 
I ADRASTES. 

* Dor. Wretched Cirene ! can it give thee Eaſe 

To know the Royal Race from whom you ſpring, 

While you with Tears each Day bedew theſe Fields, 


In Habit of an humble Shepherdeſs. 
Help, Oh ye Gods ! 


She flies frighted, ſeeing a wild Boar. 


: | Adr. Mat 


1 


20 PHARNACES. Ack. 


Adr. What do I ſee ? 
Dor. Aravenous Beaſt juſt ready to devour. [ To Adr. 
Adr. Such Beauty need not fear ; in your Defence 

My Arm can never want the wiſh'd Succeſs. 


[ Shoots an Arrow in the Boar's Mouth, | 


Dor. What neceſſary Help the Gods have given ! 


— 


Adr. Wallowing in Blood, the raging Beaſt expires. 


Dor. Propitious Heaven, to my Defender gives 
Courage and Strength. 


Adr. Reſt without Fear ſecure ; 
The horrid Tusks have no more Power to hurt 

The beauteous Shepherdeſs ; Oh what appears ! 

A Flaſh of heavenly Splendor from thoſe Eyes ! 
Dor. Brave Stranger ! much I owe, but nought can pay, 
Adr. Honour oblig d me to attempt your Aid; 

But what is it I feel ? Beginning Fires, 

Which by degrees are kindling in my Breaſt. 


EY = OB xj — Fo 4 A 


Dor, Where &er I go, whatever Fate attend 
| The hapleſs Maid, ſbe owes her Life to you. 


Adr. There was a Time, when in a paſtoral Dreſs, 
The Gods inhabited in ſa: wad Woods, 
Companions fit for thee ; fince they 3 left 
The Groves, and fled the guilty Earth ; : 
Oh quit this deſart Place, and go with 4 

Dor. And whither ſpould I go ? 

Adr. To Court. Dor. To Court ! 

Adr. 7 he Unfortunate may venture uſon Change. 
Dor. Why am I doubtjul ? A leſs cruel Star 
M ght guide my Steps, and give a better Fate ; gen 
But Stranger, know, the melancholy Days | 8 
A Father Jpends with bis unbappy Child. tn M 


dr. 


th. 


' pay, 


Adr. Che mito ? | a 43 
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Dor. Irſuta belva [ 4d Adraſto. Wi 
Rapida corre a divorarmi. Oh dio ! 


Adr. Bella non paventar, ch' in tua difeſa 
Dono tutto i poter del braccio mio. 
| Adraſto incocca una ſaetta, e inoltratoſi alla 
bocca della ſelva, ſcocca la ſaetta reſtando per 
un poco ad aſſervare efito del Colpo. 
Dor. Qual pictoſo {occorſo 
Propizia forte a fi grand' vopo invia ! 
Adr. Gia nel ſuo ſangue intriſo [ Guardandoil colpo; 
Glace il fiero Cighial. 
Dor. Oh giuſti Numi 
Voi reggeſte del prode 
Mio difenſor la forza, e Vardimento ? | 
Adr. Sicura alfin s' è reſa, [ Viene a Dor. 
Paſtorella gentil, da i fieri denti 
Della Belva crudele, ah qual vegg'io 
Di Celeſte belta Lucido raggio ? | 
Dor. Guerrier, Molto ti devo, e in guiderdone 
Nulla dar ti poſs' io. Adr. Fu mio dovere 
Sottrarti dal periglio, a poco, a poco 
D'a mor ſento, che' il foco 
Mi va ſerpendo in ſen. 
Dor. Dovunque io ſia 
Conoſcerò mai ſempre 
Dono di tua pieta la vita mia. | 
Adr. Tempo gia fu, che in paſtorali arneſi 
Abitavan le ſelve i Numi cterni 
Stann ora in Ciel. Tu laſcia 
Il Boſco, e meco vieni. 


Dor. E dove? 

Adr. In corte. Dor. In corte! 

Adr. Forle cangiando Ciel, cangerai forte. 

Dor. Che riſolvete miei penſieri? { Verſo Adraſto. 
Seguito' la mia ſtella. WW 
Ma ſenza il genitor, che meco in quella 


Ba $4 
I Boſ- 111 
, 14 


ws. 
3 


NN e. [Ato] | 


Boſcareccia Capanna i giorni mena 
Venir non lice. 
Adr. Al fianco 
Siati l'amato Padre. 
Dor. A voi ſen viene: 
:Cola in riva al Araſſe 
Verro a momenti. Ad. Impaziente aſpetto 
Quai tumulti mi ſuegli amor nel petto. 


Non baſti a queſto Core 
Penſiero di vendetta, 

S' anco non vieni amore 
A tormentarmi. 

M' accende di furore 
Mia fedeltà negletta; 
Cupido feritore 
Tu mi diſarmi. 


i Non baſti, "at 
. 


Dokriser, Os MANo. 


Dor. Padre! Oſin. Cirene! 

Dor. Io traggo 
Qui neghittoſi i giorni 

Oſm. Il traditor Farnace 
Che ti diede in Seleucia 
Fe di conſorte, e poi fuggi ; non merta 
Tanta fe, tanto amor: al patrio ſuolo 
Rivolgi il piede errante 335 

Dor. Oſmano, io ſento in petto 
L' antica ſiamma. 
Un Cavalier pietoſo 
Del moſtro aſſalitor ch* eſtinto giace 
Mi ſottraſſe al periglio, ed ora in Corte 
Generoſo mi chiama. 
I! tempo, il fato 
Apre inſolite vie. 


Dot 
| Dor 
mon 

005 
Promis 
And yet 
Does he 
rinceſs 
Dor. 
an in 
by him, 
[0 Cour; 


pri ſe 
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In this Retirement, with him 7 7 go, 
Vitbout him not; "tis be that muſt approve. 


Adr. Let his paternal Care aſſiſt you ſtill. 


Dor. To us he comes, and fr om the River Side 
Direcis his Steps this Way. 


Adr. What new tumultous Thoughts diſturb my Mind ? 


Ye Gods! what Torments are in ſtore? 
Ambition broke my relt ; | 
When you deſign to plague me more, 
With Love you fire my Breaſt. 
Neglect and Scorn I firſt indure, 
For Vengeance wiſh 1n vain ; 
When the poor Mortal wants a Cure, 
You give a greater Pain. 


Ye Gods! &c. 
SCENE. 


Donis BE and Os MAN us. 


Dor. Father! Oſm. Cirene ! 
Dor. Fruitleſs Days I ſpend 
Amongſt theſe Deſarts, G of Relief: 
Olm. Pharnaces, falſe Pharnaces ! who with Oaths, 
Promis'd unchanging Love, eternal Faith, 
And yet can fly forgetful of his Vows ; 
Does he deſerve ſuch Truth, ſuch Conftancy ? 
rinceſs, tis time to quit this wandering Life. 
Dor. The unextinguiſh'd Fire remains within; 
am invited, and perſuatled much 
by him, to whom I owe my Life, to go 
I: Court. The Ways of Providence unknown, 
upriſe with odd Events. | 
2 
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Oſm. Suſpend a while your Reſolutions. 


Dor. Preſent Thoughts are beſt. 
Oſm. I ſee ſbe is reſolv d. 


Dor. Zephir, who with Spring returning, 
Wafted ſoft o'er opening Flowers; 
Breathing in the Face of Morning, 
Wakes Aurora from her Bowers! 
While with Love's fierce Flame I languiſh 
In theſe dry and deſart Plains; 
Gently breathe, and ſooth my Anguiſh, 
Fan my Breaſt, and eaſe my Pains. 
L Zephir, &c, 


SCENE VIE. The Royal Apartmen: 


PHARNACES. 


Phar. Ador'd Tomiris ! Idol of my Heart ! 
Before whoſe Eyes, not the leaſt Spark appears : 
Of the devouring Fire, which inward burns 
Here in this Temple, bleſt with the Abode 
Of my Divinity, Oh ſuffer bere, 

That unconſtrain d, and unperceiv'd by thee, 
I may give Vent to what conſumes my Soul! 


SCENE. IX. 


Tomiris, and the aforeſaid. 


Tom. Pharnaces, you already have ſet Bounds, 
Jo all the Tyrant's vain ambitious Hopes : 
'Tis to this Sword the Fate of Perſia yields. 


Pointing to Pharnace's Swor 


Phar. Rather this Heart 


Teelds to the Brightneſ; of thoſe charming Eyes, Half afidt 


Tom. Mat does Pharnaces [ay ? 
; 3 Phat. 


Lan 


Cedè 
Ceds 


Oſm. Soſpendi almeno | | 
per un momento ancor. 


Dor. Andiam repente. 
on. Svolger non poſlo I immutabil mente. 


Parte penſoſo. 


Dor. Dolci avrette, che di roſe 
Si vezzoſe 
Infiorate al alba il Crin: 
Diſperdete in queſte arene 
Le mie pene 
Radolcite il mio deſtin. 


Dolci, &c. 


SCE NA VIII. Sala Neale. 


FARNN Ac E. 


Tomiri, Idolo mio, s' una favilla 
Di quell ardor, che mi divora il ſeno 
Recar non ti poſsꝰ io dinanzi ag! occhi. 


Concedi almen, che a queſte ſoglie intorno 
Tempio del tuo bel nume 


Con man divota io ne diffonda il lume. 


S C ENA N. 


Tou IRI, e il ſudetto. 


Tom. Farnace, è omai ſconfitta 
L'audacia del tiranno: a queſto brando 
L Accenna la ſpada di Farnace. 
Cede il fato de Perſi. Far. è queſto Core As. 
Cede di tue pupille al bel fulgore. 


C 


21086 FARNA CE. Atto 1. Ac 
Tom. Che parli di fulgor? Far. Diſſi, che ha vinto P 
Il lucido balen della tua ſpada 


La fortuna di Ciro in un inſtante. 99 
Tom. Che luminoſi rai ! [ Fra [2 T 
Far. Che bel ſembiante. [Fra ſe Pj 
Tom. Se *\ Perfian monarca | 

Cadde trofeo di tua virtude, ancora T 

Morda Scithico freno Fr © 

Per te l' Affiro audace. 2 I 

Far. Al temerario Arſace "Ph 

Fiacchero I' empio orgoglio ; 0h. 4 


Ma del Corraggio mio 


Tu rinforza il vigor: del tuo bel ciglio TM 
Piega un lampo ſeren sù gl' occhi miei. 

Tom. Ola! Cotanto ardiſci? E non rammenti To 

Chi ſei, quale veniſti, e chi ſon io? Hint 

Parti, e col novo di piega le tende. Strike 

Far. (O di barbara forte Pha 

Pit: barbare vicende. ] Nothin 


S' io v' offeſi, © luci amate 
Per mia pena m' avventate 
Nuovi ſtrali di rigor. 
Senza darvi il ſangue mio 
Cancellar gia non poſsꝰ io 
La gran Colpa del mio Cor. 
S' io v' offeſi, &c. 


NA X. 


TOMuIII, poi CLI T ARC o indiſparte. 


Tom. Parte Farnace addolorato, ed io 
Mirar poſſo crudele FRE 
Ruggi adoſe di pianto 


2 
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Phar. That to the Brightneſs 
Of your fam'd Sword even Cyrus muſt fubmit. | 


Tom. Oh, thoſe commanding, thoſerefiileſs Eyes ! [ Aſide; 
Phar. That Face, that Look, which nothing can withſtand. 
Aſide. 

Tom. As Perfian Monarchs fall, and ſeem * 2 

For Trophies to exalt the Conqueror s Name; 

Halſo ſhalt thou curb the Aſſyrian s Rage. 
Phar. Tl tame Arſaces, and reſtrain his Pride; 

0h, do but rouſe my Heart, ſure Conqueſt give 

By one kind Look, and fix the doubtful Chance. 


Tom. Such guilty Tranſports ! Think to whom you ſpeak ; 
Think of yourſelf, of me, and of my Fame. 
Strike all our Tents to morrow by the Day. 
Phar. Of barbarous Fate, not daring to complain, 
Nothing is ſo ſevere, —— 


If I diſpleaſe, oh charming Fair! 
My Fault is puniſh'd with Deſpair : 
Why chaſtiſe with ſo much Harte, 
Not my Crimes, but thoſe of Fate ? 

Bat with Pleaſure I deſcend 
To the dark and diſmal Shade ; 

Let me die, and not contend, 
Your Decree ſhall be obey'd. Ls 
When you ſee th Offender ſlain, ky 
Can your Anger yet remain ? ; 

If, Cc. 


SCENE X. 


Towjris, and CIITARcVus undiſcover'd. 


Tom. And ſhall Pharnaces go oppreſt with Grief ? 
mel! ſhall I conſent to all his Pains ? x 
thoſe ſerene; and thoſe r Eyes, 

7 


3 . 
O er- 


28 PHARNACES. PAa ITM 
O'erflow with Tears, and yielding to Deſpair ? 
No, haſte to ſave the Treaſure of thy Soul, 


Le ſur 
No, 1 


Tra 
Clit. What great Affairs perplex her Royal Mind. Che 
Nella 
'olge 
Tom. Part of my Grief, this Paper ſhall reveal, Tom 
Aud filently confe eſs my ſecret Flame. | Tom. going to H alc: 
Table, begins to wu Clit. 

Clit. No longer can I doubt her Love prevails. LA Tom 
Tom. My Life. Farn 
What ! To Pharnaces do I thus begin ! Clt, 
Clit. This Hour is fatal to my Hopes and Love. | Aſi ma n 
Tom. What, to Pharnaces ! one of Birth unknown! ¶ Tom. 
A Queen writes thus, to one beneath her Rank? Juerric 
Thus I avoid my Shame, oh royal Thoughts Lomiri 
[Tears the Leue erirer 

Superior to my Love, preſerve my Fame! acero 
) cog! [ 
Clit. Unhappy Martyr to a royal Flame. Fo 
irbari 

Tom. But the Aſſyrian yet is unſubdu'd, Tom. 
Why ſacrifice the Champion of the State? eve pa 
Deſpair prevailing, he may loſe the Day, .perat 
The common Intereſt, both my Crown and State, incor 
Require his Aid, and I muſt keep his Heart Yantay 

Tom. returns to writ 

Euliven'd with ſome Glimpſe of flattering Hope: Cit, [ 


Clit. My Jealous Fears renew my wracking Pains. cloſi m 
Tom. May Glory guide, may thy prevailing Arn 
[Tom. wii 2; a 


© Preſerve the State, fixing the Diadem ua tug 
Upon thy Sovereign's Head, ſucceed and hope. 'Reggio 
Oh this enough, too much ind:ed declares di gi. 
My partial Wiſh ; I'll ſend it quick away, cOIta 
L eaft I repent. Folds the Leif recar! 

Clit. The Lovers Secrets are not long conceal d, It. ['S, 
Hoping in tain does but prolong our Pains, [ AVPerata 


1 Tom. C piu (| 
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Le ſue luci ſerene ? 

No, no, d'atroci pene 

Traggaſſi il mio teſoro. 

Clit. [Qual grave affar d' Impero 

Nella torbida mente 

'olge la Regal donna ?] 

Tom. Un foglio eſprima 

' aſcoſa face, ond' io n'avvampo, ed ardo. 

Clit. | Traffitto ha ' cor dall' amoroſo dardo. ] 

Tom Mio bene! a chi? | Tomiri vd al tavolino, e 

Farnace! incominicia à ſcrivere. 
Clit. | Che ſent! 

ma mia rormentata ?) 

Tom. Ed a Farnace, [ Si leva in piede. 

werrier di ſtirpe ignota, e forſe vile 

Tomiri la Regina 

eriver potra Coſi? 

acero il foglio. Omai tornate in ſeno 

leggi penſier depreſſi. [ Straccia la Lettern. 
Clit. [ D'affligermi Ceſſate 

abari miei martiri. | 

Tom. Ma del Regnante Aſſiro Vol partire, e ſ oi 

re partir il mio Campione a i danni! , ferma. 

Jiſperato potria perder la palma! 

rincori | a fflitto; 

rantaggio comun ch? ci non difperi. | Ritora al ta- 

volino, e -fiede. 


© the 
Write 
ſide. 


Aſide, 


un? 


— — 
a . — 


Leite 


to writ 8 
Cut. [ Tornate a flagellarmi - 
ain. Neloſi miei penſieri. y 
g Am Tom. ſerive. | 
n. wrist ala gloria, e col valor peſſente 
la tua man guerriera 
Reggio Crin ferma I Diadema, e ſpera. 
di gia in queſte note LE 

icolto i ſenſi miei: altro non reſta, | 
he Leihe recarli al mio ben. [ Piega la Lettera. 
, lit, [ Se rende amore ; Df 

[ AloPerata per me fin la ſperanza 2 
om. Ce piu ſperar m' avanza ?] oy Tom. 


FA RN A CE. C Attol 


Tom. Crudel amor 
Conſola queſto Cor 
Che tanto pena; 
Col bel che m' invaghi 
Fammi, pietoſo un di, 
L'alma ſerena. 
Crudel, &c. 


S CE NA Xl. 


CTI AR c o ſolo, 


A 


Deluſi affetti miei, C 
Schernita ſervith, che riſolvete ? [ Penſa e poi ſeruM Give 
Un ingegnoſa frode The . 
Scaltro penſier m' addita : un ben paſlato Cheat 
A novello piacer oggi mi porti; A ne. 
Ch' ogni inganno d amor degno è di lode. W 5 

No : chi fingere non sà 

In dolce affetto 

Vero diletto 

Goder gia mai potra. 

Per maſcherar il vero 

I! pargolerto 
Divino arciero 

Bendato ogn* or s'en va. 

No : chi fingere, &. 
SCENA XIL 
Dor 1sSBt da Schiava ſotto nome d ARTE NI 
et ADRASTOs OR1« 

Adr. Dorisbe ancor fi meſta | 
Fra i piaceri di Corte! Doy. In ogni loco Adr. 
M accompagna il deſtin per tormentatmi; Nor giv 


r. 


Ne td val celarmi 


al PHARNACES. 


Tom. Cruel Love! eaſe a Mind 
Too long inur'd to Anguiſh ; 
Oh ceaſe the Strife 
That waſtes my Life ; 
At laſt permit I may be kind, 
_ To him for whom I languiſh. 
Cruel Love, &c. 


SCE NE; XL 


CLrirakrcu s alone. 


Clit. Deluded Hope, and faithful Love deſpis'd, 
Give ſome Advice to my tormented Soul ! 
The Soul 1s honeſt, but my Lot requires 
Cheat and Deceit : Sure when one Pleaſure's loft, 
A new one ſhould ſucceed : To him that's wiſe, 
No Stratagem in Love deſerves Reprodf, 


ſegu 


No, the Diſſembler ſtill prevails, 
The candid Lover always fails. 
Tis not the faithful upright Mind, 
Which beſt ſucceeds with Womankind; 
All of that Sex, who ever yield, 
To falſe Pretenders quit the Field. 
For Love how needful is Diſguiſe: 
The little God, o'er Love preſiding, 
, Oc, His.tell-tale Looks is ever hiding, 
*Tis for this he masks his Eyes. 
No, the Diſſembler, &c. 


SCENE XII. 


Dor1sBsz in Habit of a Slave, under the Name of 
ARTENIA; to her, ADRASTUS. 


Adr. Can not the Pleaſures of the Court prevail, 
Nor give more Life to ſad Dorisbe's Eyes? 


Dor. In every Place my Deſtiny purſues, 
W4 Adding 


E NI. 


(| ö 


3 PHARNAC ES. [Act ! 
Adding ſreſb Tor ments to the Sorrows paſt, 
Nor can Diſguiſes put me out of Reach. 
Adr. Conceal'd Afflictions ſeldom find a Cure : 
The Secret kept, does but increaſe the 10 ; 
Truſt to my Faith, and own the hidden Grief. 
Vor. Let us to ſome more proper Place and Time 
Reſerve the ſad Account of all my Woes. 
Adr. If I conſent, then ſuffer not thoſe Eyes 
To waſte their Brightneſs with inceſſant Tears : 
Let Hope give Eaſe to your afflicted Mind. 


SE ME Xl. 


Os MAN us and DoRIS Bx. 


Oſm. Comp lain no more, my Child! your conſtant Soul 
Shall meet the due Rewards of ſteady Love ; 
I ſaw juſt now, grac'd with tu umphal Honours, 
= The illuſtrious Hero, whom your Heart adores ; 
1 ſaw this Moment, at Tomrris Court, 
Tour lov'd Pharnaces. Dor. Ch good Gods! 
Pharnaces ? Oſm. es, the ſame. 
Dor. Ob moſt belov d, fole Object of my Wiſhes ! 
But a Sujpicion riſes in my Breaſt, 
The firſt extinct, alas ! ſome new Deſire 
Perhaps ſucceeds, inſpir d by ether Charms, 
Cruel, and faithleſs, he may fly my Looks, 
And leave me to my vain and ſad Complaints. 


Oſm. Dearelt 


Soul 
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Sotto finte ſembianze ai ſdegni ſuoi. | 
Adr. Tacciuto mal non ha rimedio, e ſpeſſo 
Col filenzio s' inaſpra. Alla mia fede | 
Conſegna il tuo ſegreto. 
Dor. Ad altro tempo 
La duriſſima ſtoria 
De miei funeſti eventi 
Serbiam ti prego. 
Adr. Io non m' oppongo. In tanto 
Da pace all' alma, e tergi | 
Su le tue luci il pianto. [ Parte. 


SC ENA XIII. 


OSs MAN O, Do RISBE. 

Oſm. Figlia! non pianger pin. La tua coſtanza 
Cangiò d'empio deſtin la rea ſembianza. 
Con trionfal onore 
Giunſe, guari non è, Tomiri in Corte, 
E fra 1 guerrier piu illuſtri 
Vidi Farnace! Dor. Oh Dio, 
Farnace ! Oſm. Si Farnace. 

Dor. L'adorato amor mio! 
Ma qual fiero ſoſpetto, 
Laſſa mi rode il cor? Forſe invaghito 
Di novella bellezza 
Spenta la prima face 


| Mi fuggird, m' abborrira crudele, 


Et io nel duolo aſſorta 
Spargerò all' aure il pianto, e le querele. 


Om, Figlia 


34 FARNACE. 


Oſm. Figlia conſolati, 
Nella procella 
Tal or il Pino 
Scorge vicino 
Raggio di ſtella, 
Che il fa ſperar. 
Suͤ la fierezza 
D'empio deſtino - 
La tua fortezza | 
Puo trionfar. Figlia, &c. 


SCENA XIV. 


Dorisse ſola. 


- Per me torbido, e foſco 
Languira ſempre mai 
L'aſtro d'amor tiranno, 
E ſol termine avranno | 
Con le eſtreme agonie gl aſpri miei guai. 


Se vuol ch' io mora tiranno amore, 
E perche mai, ſul mio dolore 
Crudel eſcherza ſenza pieta 2, 
Perche del foco, ch' ei ſolo accende 
Gioco fi prende, 
Gioja ſi fa. 
| Se vuol, Oc. 


Fine del Atto Primo. 


4 


NJ PHARNACES: 


Oſm. Deareſt Child! of Heaven the Care, 
. Baniſh from thy Heart Deſpair; 
When the raging Ocean roars, 
When the Billows laſh the Shores, 
And Hearts are trembling with Diſmay, 
Some favouring Star with friendly Light, 
Gilds the dark Horror of the Night; 
And all the gloomy Scenes grow gay. 
A ſteady Heart, and noble Mind, 
Force adverſe Fortune to be kind. 
| Deareſt, &c. 


SCEN E . 


Dor1ssx alone. 


A gloomy, ſullen Star direfts my Fate, 
nder whoſe cruel Aſpeci 1 muſt die; 
No End I hope to Torments ſo ſevere, 
But when Death eaſes me of all my Cares. 


= 
| 


| 
To your tyrannous Power, if my Heart I reſign; | 
Why inſult the poor Slave, who ſo wholy is thine? | 


Oh thou God, who involveſt the whole World| 


. 
: 
pl 
. 


(in thy Fires, 

Why ſport with our Loves, when you give the 
(Deſires, 
Thy Scoffs, and thy Mirth, am] born to ſuſtain? 
Can'ſt thou never rejoice, but when others have 


(Pain? 


End of the Firſt Act. 
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ALE SIP Se I. . JE SEA 
| KT I. 
SCENE l. 


An Apartment in the Court. 


PHARNaCES With a Letter of To uIRIS in his 
Hand; then Doriss+ in Habit of a Slave. 


Phar. I S not my Heart, are not my Eyes deceiv'd ! 
This Letter from Tomiris ! from ber Hauds ! 

Sent to Pharnaces! Now let flattering Hopes 

Succeed, and Sorrows and Deſpair give way. 


| Dor. Light of my Life ! this Moment in my Soul 
11 feel unuſual "mg and Bliſs unknown + - 
_ [ Offers a Letter. 


Phar. Cirene ? 
Dor. Tes, Cirene. 
| { Phar. reads with Admiration the Letter. 
Phar. The cruel Traitor, without all Pr etence, 
WE. Forgers my Love, forgets his given Vows. 
bat can this mean? "RO I have read 
j 5 Reproaches, undeſerd d by me. 
Dor. Her juſt Complaints. 

Phar. Of me does ſhe lament ? 

Dor. Too ſure of you. 

Phar. Say, are her Secrets known, 

And truſted to your Faith? 

| Dor. He has confeſt to me her Griefs, your Fal Boed; 
Hou often have I heard her thus reproach 

Fu Inbumanity ? Cirene thus, 


[ Surpriz'd. 


A drown'd in Tears, would to he Jef complain, 
*© Return 


47 


Son di Cirene le ſventure? 


Atto 11.7] 


Delitiofo ritiro in Corte. 


FARNACE con lettera di TO MIRAI in mano, poi 
Doris in abito di Schiava. 


IE 1 ſguardi, e tu mio core 
Gia deluſi non ſiete: 

Tomiri ti vergo, foglio adorato, 

E per Farnace ti vergo ! Contenti 

A tempo ſuccedete a miei tormenti. 

Dor. Ecco il mio ſole ! alma io ti ſento 

Lieta brillarmi oltre Puſato in ſeno. 
Signor in queſto foglio 
Pace t' invia Cirene. 
Far. Cirene ! [ Stupido. 
Dor. Si, Cirene. 
Farnace con ſtupore legge. 

[Il traditore 5 
Si di leggieri, oh Dio! | 
La fe, che mi giuro ſparſe d'oblio !] 

Far. | Che inteſi mai? ] 

Artenia 
Della tua Principeſſa 
Veduto ho i cenni. 

Dor. E le querele ancora, 

Far, Di me ſi lagna ?- 

Dor. E come. 

Far. A te paleſi 


Dor. Appunto. 
Degnoſ ella piu volte 


„ FARNACE. 


Narrarmi i caſi ſuoi ; 


Atto II. 


E tal' or da me s' udi *Y 
La povere Cirene = 
A Vaneggiar cosi. | IT 
Crudele al volto mio volgi lo ſguardo. I 
Quella Cirene io ſono, The 
Che tanto ſoſpiraſti, P 
E che fatta tua ſpoſa = - Too 
Spergiuro, traditore abbandonaſti. I ba 
Far. Di me tal' or coſi dicea ? Tha 
Dor. Colt. 
Far. ¶ In qual egeo di torbidi penſieri 


Ondeggia Vaima mia ? [ fra ſe. 
Per la ripoſta 

Verſo le ſtanze mie volgi le piante, 

Pria, che ſi tuffi il ſol nel mar d'Atlante. 


Dor. Ti reſe traditor 
Un ſol momento: 
Coſi ne venga ancor 

Upentimento; ' 
E ti promette amor 
La cara pace. 
Tuo core, ſe farai 

Di fe ricetto ; 
AV or tu proverai 
Che ſia diletto ; 
E ſe ti pentirai | 
Sarò mendace. Ti reſe, &c. 


SEENA un. 


To mir, FARNACBE con fogliodi DoRIS BE i man: 


Tom. Rendimi il foglio. | 
| [ Tom. leva di mano a Farnace la lettera 
di Dorisbe credendola la ſua. 


= Toni. Che 


To u 


To 


Far. Il foglio— Pha 


Act II. PHARNAC ES. 39 


te Return to her to whom you gave your Heart, 
« To thy Cerene, once ſo much belov d, 
Oh, un the Curſe which perjur d Men purſues. 
Phar. And this addreſt to me? 
Dor. To you alone, 
The Object of her Love, and of her Anguiſb. 
Phar. *Tis ſtrange, ſbould ſuch Events be quite unknoum 
To one concern d; but of Diſloyalty, 
I hate to be ſuſpetied : Come at Night, . 
That we may ſearch, whence theſe Suſpicions riſe. 


Dor. I find, to my Coſt, 
A Heart is ſoon loſt ; 
The Man will be going aſtray, 
He's your's for this Hour, 
Then out of your Power, 
Our Sex was deſign'd for his Prey. 4 
But again let him love, again let him burn, 
Love ſhall doubly reward the Hearts 9 re- 
turn. 


I find, c. 


SCENES 


Towrris, Pharnacts with CI ENEV Letter 
_ in his Hands, 
Tom. Give me the Letter back. 


tterd Tom. takes from Phar. Dorisbe's Letter, 


| believing it her own. 
Phar. This Letter? No, 


Che 2 Tom. *Twas 
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Tom. Tu as by Miſtake it ever came to you, 
I meant it for Clitarcus. | 

Phar. Tis not this, Þ 2 
Tom. Tis an improper Time to talk of Love. 


Tom 
Di fol! 


Arſace's Troops advance; let warlike Thoughts on K 

Imploy thy Mind; of Conqueſt think alone. - = | 
Phar. I doubt not to repulſe the daring Foe, - 

But, oh that Letter! 5 - 
Tom. Now no more Diſcourſe. - * rl 

am innoce: 2 qu 

Phar. But I am innocent. 7* 

Tom. Yes, innocent, a = 
But full of baſe Deſigns, and vile Deceit. oak 

Phar. My Heart is the Abode of Faith and Love. Tay. 

Tom. Why boaſt you Truth, with Falſhood in your Soul! Tom 


Phar. Why ſuch Doubt? Why ſuch Fear? 
| Sure a Love ſo ſincere, 
Muſt ſubdue the moſt obſtinate Mind; 


When we ever purſue, 
With a Heart fond and true, 
How can they forbear to be kind ? 
Why, Ce. 


SENSE H. 


* Towikis. 


Tom. Clitarcus would deceive, or the more falſe 

_ *Pharnaces, ta another gave his Faith - 

Love ! I renounce thee, and deteſt thy Ways, 

Deteſt this Writing, all I ever did | 

But. what? *Tis not the Letter which I ſent. | 
"— Reads the Letter, which begins Cirene 


Tom. 
e din 
fett i 

ueſt 
d 10 | 
 fogli 


/ 
* 


Soul! 


Direne. 


0 


h tro .. IB IN 
Tom. Che doveaſi a n 
Lo diede a te. Far. Ma non &. 
Tom, Quelto il tempo 
Ji folleggiar amori. II fiero Arſace 
Con le ſchiere s' avanza ; 
Fia tuo nobile oggetto 
D' orrenda pugna il ſanguinoſo a 

Far. AV impeto nemico 
Fia ritegno il mio braccio : 
Ma quella Carta oh dei. * 
Tom. Non piu. 
Far. Dell innocenza. 
Tom. Non è innocente un reo. 
Far. E pur di fe queſto mio core è ſede. 
Tom, Non e è albergo di fè cor ſenga fede. 


—— —— 


wy o 


1 ne incanto 


Far. Spera queſt” alma 
Che al fine amore 
S ho fido il Core 
Moſtrar vorra. 
E forſe in Calma 
Fuori di pena 
Lieta, e ſerena 


Brillar far. 8 5 

| Spera, Ec. 

SCENA © 
TOouIIAI. 


Tom. Se non mente Clitarco 

e di marito altrui diede Farnace 

ietti io vi deteſto : 

queſte r note iſteſſe 

b io gia vergai .. .. ma che timiro ! 

 foglio queſti non "it + 

[ Legge la an 
n 


— — — — 


42 | 
Cirene! In me rinforzi 
Geloſia tormentoſa i ſuoi flagelli 
Che mai ſara ? 
Legge. 
* Farnace, - 
per Artenia t' invio 
© Eſpreſſo in poche note il dolor mio. 
** Se nel paterno Ciel co i ſacri nodi 
<* Strerte fur 1 alme noſtre 
** Giuſto è alfin, che tu rieda, a trar di pena 
** La tua ſpoſa fedel la tua Cirene 
Or si che intendo a pieno 
Le ſmanie del tuo Cor anima infida. 


SCENA IV. 


CITTAAco, ela ſudetta. 


Clit. Reina. Tom. (Oh quanto viene 
Importuno Coſtui.) Fa. 
Clit. Credi pur anco | | 
Da marital Catena 
Stretto Farnace? Tom. Egli abbia 
La ſpoſa altronde, o ſciolta 
Vanti la fede, a me non cal. 
Clit. Pietoſa 
Dunque conforta 1 crudi miei martiri. 
Jom. Principe in vano alle mie nozze aſpiri. 


Non t' inganno: 

Stretto nodo, e ftamma edace, 

Non t' inganno 

Falſo amor non hà per me. 

Si mi Credi: | 
Ch” ogni amante è al fin mendace 

Si mi Credi | 

Traditor che non ha feè. 
Non, Cc. 


SCEN 


Cli 
Toi 
Clit 


To! 
Nor le! 


Clit 
Tor 
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0h Jealouſie 11 feel the cruel Laſh 

of all thy Rods: What is it I diſcover ? 
| [ Goes on to read. 

« Artenia brings to the forſworn Pharnaces, 

* In theſe few Words the Anguiſh of my Heart; 

« If in my native Soil, moſt ſacred Rites 

« Have join d us, never to be parted more, 

« *Tis juſt your faithful Spouſe ſhould have her Due. 

« *Tis juſt, Cirene ſhou'd have her wedded Lord: 

« Tet, faithleſs Man ! I fear no Hope remains, 

Ju ſhow too plainly a perfidious Mind. 


SCENS. Iv. 


| Citiraxkcvs, and the aforeſaid. | 


Clit. My Queen. 
Fa Tom. Why comes he thus unwiſhd for in my Way. 
Clit. The Marriage of Pharnaces is paſt Doubt. 


Tom. A Wife elſewhere will beſt become his State, 
Nur let him vaunt of ſuch unequal Hopes. 


Clit, Oh then ſome Pity ſhow to Iaſting Love. ' 
Tom. Prince, I muſt tell you, all your Hopes are vaing. 


Love to deny, and uſe Deceit, 
Too inbumane were the Cheat. 
Take my Word, when I declare 
I can never eaſe your Care. 

Thus I think of every Lover, 
That no one was ever true ; 

Oh what Weakneſs they diſcover, 
Who this Paſſion can't ſubdue ! 3 

Love, Cc. | 

D 2 SCENE 


t [ 
= 
| 
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Who, when he firft appears, aſſault his Life. 
|. & Clit. My Wiſes ! 


SCENE V. 
ADRASTUSs, CLITARCUS. 


Adr. Prince, the Diſorders of your Heart are 12 
In thoſe coufeſſi ing Looks. 
Clit. *1is hard to love | 
With ſo much Warmth, meeting ſuch cool Returns, 
Adr. The Queen is haughty. 

Clit. One of foreign Birth, 
Altho unknown, poſſeſſes all her Thoug hrs. 
Adr. Er long Pharnaces ſhall Obfiruion find, 
To his vain Project, of ambitious Love. 
Clit. Aud when ? 


Adr. Before this preſent Day have End. 
Clit. Which way ? 


3 Tou know, that of the Scythian Traps 
The chief Command I held. 
Clit. But Fortune ſoon 
Declar d againſt you, when the Royal Will 
Gave to Pharnaces; what before was yours. 
Adr. Vengeance is ready, every thing diſpes'd ; 
The Garden fill d with choſen Men in Arms; _ 


Adr. Truſt them to me, and to Fortune : 

T haſte, and run to the appointed Place. 
Clit. I follow thee, and may the inſernal Furies 

Guide, and direft us in the dire Attempt. 


Adr. Her Rage n my Heart to ſeek Revenge. 


[ Extt, 


Clit: H ( 


Atto II.) 


Adr. Principe il volto accuſa 
Itumulti del cor. 


Clit. Senza mercede 


Adr. Superba è la Reina. 

Clit. Un vom ſtraniero 

Ha tutti i voti ſuoi. 

Adr. Farnace 

Tarpara i vanni al ſuo Cupido. 
Clit. E quando? 

Adr. Pria che tramonti il di. 


Clit. Come? Adr. M' aſcolta. 
dai che del' armi Scithe 


Lalto impero ſoſtenni. 


FARNACE. 
SCENA V. 


Ab RAS To, CIITAA Co. 


Dura coſa © l' amar Adraſto amico. 


Clit. Ma cangio tua fortuna, ed in Farnace 


paſsò lo ſcetro, e fn Real comando. 


Adr. E pronta la vendetta 
Jiſpoſti nel giardino 


Che al ſuo apparir Vaſlaliranno. 
Clit. I voti 


dacrinſi a la fortuna. 
Adr. | Impaziente 
lo men” corre all' aguato. 


Clit. Io pur ne vengo. 
uidi il diſegno 


cate orrenda. 


Kan 4dr. Ed il noſtro (degno furrore accenda. 


Stan parecchi guerrier chiuſi nel! armi, 


[ Parte, 


Clit. E. 
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Clit, E ver che la vendetta 
Al cor non è gradita ; 
Ma pur coſi diletta 
Che poi mi piacera. 

Se l'alma ingeloſita, 
Or mi languiſce in ſeno, 
Invendicata almeno 


Non fi lamentera. 
Ever, Cc. 


SCEN X | VI. Giardino. 


FARNACBeOSMAN O con ſpade in mano. 


Oſm. Ando l'aguato a vuoto. 

Far. La turba aſſalitrice | 
Provo dell' armi noſtre i duri oltraggi. 

Oſm. Siedi, che affaticato, [ Far. ſiede. 
Dalla pugna oftinata— ab ſci ferito ! 

Far. Stilla dal petto il ſangue. 

Oſm. O infauſti eventi. | 

[ Far. fi ſtaccia il petto e aſſieme a 
Oſmano guarda la ferita. 


P = 
Oſt 
Pha 


Oſr 
[fear y 
Pha 
Oln 


5 Phar 

Far. Lieve è la piaga. Oſm 
Oſm. Oime che veggio? ah dimmi, bl me 
Dimmi ò Signor da qual eccelſa pianta | ran 
Vieni tralcio famoſo ? ; 


Phar 
Oſm. 


W that 7 


Far. E genitori, e ſtato 
Fortuna mi naſconde. 
Oſm. A queſta impreſa 
Nel bianco ſen vermiglia roſa, anch' 1o 
Ti raviſo, e pon ſogno. 
Far. Svelami ò caro amico 
l' influiſſi di mia ſtella. 


Phar. 


s CEN 


HJ PHARNACES. 


Clit. We may ſcruple ſome time, 
And think Vengeance a Crime, 
Far below a great Mind ; 
But at laſt we ſhall find, 
'This only remains, 
Some Eaſe to thoſe Pains, 
We receive from the Fair, 
When they give us Deſpair. 
We may, Cc. 


SCENE vl. A Garden. 


PRARNA CES and Osmaxvus Sword in Hand. 


Oſm. The Ambuſh they have laid ſucceeds but ill. 
Phar. The Aſſaſſins have miſs'd the Ente deſerv'd. 


I, 


: 
D 
3 

© 
$7 
1 
| 
1 
1 
|. 

N 


Oſm. Sit down and breath; the Fight was obſtinate ; 
[fear you're hurt. 
Phar. Some Blood falls from my Brea. 
Oſm. Unhappy Accident ! 
Phar. opens his Breaſt, he and Oſm, 

examin the Wound. | 
Phar. The Wound is ſlight. 
Oſm. What do I ſee ! forgive my curious Love; 
lll me from what illuſtrious Root this Branch 
ſprung ? 
Phar. My Birth and State are both to me unknown. 


ſiede. 


eme a 
t. 


Oſm. Ob, by this Mark, this Red Vermilion Roſe 
ar white Boſom, well I know your Race. 


Phar. Declare, my deareſt Friend, reveal my Fate. 


| 4 
D 4 SCENE 
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SG EN E VII. 
CLITARCus enters, and hears their Diſcourſe, 
Clit. Oh diſappointed Vengeance! He is ſafe. | Aſide 
Oſm. Vu are that Prince, by Pyrates ſtole away 


As ſoon as born, Ircanus is your Name. 


Phar. Oh Heavens 
Clit. (Tis moſt important what this Man relates.) 


Phar. Friend, this great Secret you muſt keep conceal 
Oſm, Moft willingly, I your Commands obey : 


But tell me, Sir, you know you are the Son ] 
Of the Aſſyrian King, and will you lead ] 
Troops to contend, and fight againſt your King ? F 
Think of a Father : What do you reſolve ? ( 
Phar. Oh Gods ! I know not. 
: Clit. Fortune now makes amends, repairs the paſt ; 
Nothing could more contribute to my Views. N 
Ofm. Let not your Heart the dire Decrees obe 
To give to guilty Cruelty the Sway; 
Tho' great the Danger, oh, obſerve 
What Love to Duty bids you ſhun ; 
And in your pious Soul preſerve 
The ſacred Duties of a Son. 
Let not, &c. 
NB V 
| PHARNACES.. 
Phar. Oh various Thoughts, which 6 ray Breaſt u 
Agreeing only 10 torment my Md / (Daß Sol 


3 NE | Get 
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SC ENA VII. 


" 8 | CL1iTARCO in diſparte, e ſudetti. 
Aſide Clit. [Salvo & Farnace : oh inutili vendette !} 
Oſm. Tu se Principe Ircano 
Rapito in faſce da Pirati. Far. O Cieli! 
8. Clit. Che mai ſvela coſtui 1 | ; 
nceal Far. Torna il ſegreto | [ ad Ofnand. 


Nel piu cupo del ſeno 

Oſm. A tuoi deſiri 
Pregio è ubbidir; ma dimmi, ora che ſei 
Figlio del Re d"Afiiria, or che tu dei 
Regger contro di lui turbe guerriere, 
Che far penſi? Far. Oh Dio! nol $0, 


? 
ſ 
. 


Clit. [Quanto a diſegni miei fatta opportana 2 
Mi porge il crin fortuna. ] | 


Oſm. Fia ſordo il tuo core ou 
Al empio conſiglio 

1 rea crudeltà. a 4 
el grave lio | = 
Ripe * Y 4 
Di — | _ 

* Ti deſti nel petto | 

| Amore, 

E pietà. 


Fia ſordo, c. Tame. 
SC ENA VIII. 


FAA N A cR. 


reaſt u Ah che tanti penſier vari, e diſcordi 
(Dal Solo in farmi languir ſono concordi, 4 


Gall | |  Venticelle 


Venticelli, che tra le fronde 
Coſi placidi ſuſſurrate 
Deh fermate 

I vanni erranti. 

E ſe meſta compagnia 
Nel dolor, ſcema il dolore 
Voi con flebile armonia 
Riſpondete oggi a miei pianti. 

Venticelli, &c. [ Vol partire: 


SGENA'TS 


ADRASTOcheincomraFARNACE e I ſerma, 
Ad. Fermati o traditore, 
Far. Non sa tradir Farnace. 
Ad. E pur celato 
Cerchi reſtar in Corte 
b ingannar l' alta Reina. 
Far. | Oſmano !] 
Ad. E machinar col finto amor di lei 
La caduta del trono, 
| | La conquiſta del Regno, 
WW La monachia del genitor. Far. Tu menti, 
E ſapra il brando mio 
Soſtenertel pugnando, vom triſto, e indegno 


[ Combattono, 
SCENA x. 
TOo MIRAI, Critrarco, Guardie, e deiti. 
Tom. Ola ; fermati Adraſto 
Troppo onora il tuo brando un traditore. 
Far. Non $2 tradir Farnace. 


Tom. Ma ben ſaprialo Ircano, 
Far. Scoprimmi 11 Ciel 


| | Tow. Si Cuſtodiſca il Reo. | { Alle guardie. 


1 
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Gentle Gales, that fan the May, 
Qui sring on the bleomy Spray; 
No more the Woods with Whiſpers fill, 
All be ſilent, all be ſtill. 
Then riſe at once, and murmuring blow, 
Hollow, diſmal, deep, and low: 
Turn Companions of my Groans, 
And fill the Mountains with our Moans. 
. Gentle Gales, Cc. 


S EN 
ADRASTUS, who ſtops PNA RWA CES, * e410 
reſts him. 


Ad. Surrender, Traitor, to the Queen's Commands. 
Phar. Traitor to me! 1 I know not to betray. | 
Ad. Why thus in Courts do you remain diſguis — 
Contriving Ruin to our Sovereign Queen? 1 
Phat. (Oſmanus !) e Sis 
Ad. With baſe Pretence of Love you FRY contriv ** {| 
To drive her from her Throne: Oh vile Intent!!! 
When to betray you take a Lover's Name, — 
Defigning to aſſiſt your Father's Arms. py 8 + 
Phar. Villain, thou lyeſt; well ſhall my Sword 9 | | 


That thou art falſe, as I am innocent. [They fight. 
SCE N | on © [| 
Tomixis, Ciirarcys, Guards, and the 
aforeſaid. | 


Tom. Forbear, Adraſtus, and reſerve your Sword | 
For nobler Ends, than Traitors to chaſtiſe. = 
Phar. The Name of Traitor is unjuſtly given 
To your Pharnaces. | 
Tom. But to Ircanus it of Right belongs. . 
lie. Phar. Heaven ſhould do Juſtice to a Heart ſo true. 
Tom, Secure the Priſoner with the utmoſt Care. 


J Phar. A 


"> PHARNACES. LAcr Ji. 


Phar. My Heart was ever willing to obey a 
Alb your Commands, even ſo my Sword ſubmits. Col 
| [ Gives'his Sword, and goes out guarded, 
SCENE: XL 
Tomixis, ADRasSTtus, Cilitakcus. 7 
Tom. Adraſtus, ſay, Why ſuch ungovern'd Rage ? Sves 
Why does your Anger thus exceed all Bounds ? J 
Ad. Tis my Impatience to revenge your Wrongs. Di 1 
Tom. What Wrongs? 4 
Il tr 
Ad. (Help to my Purpoſes, or Truth, or Lyes !) [ aſide, 71 
Fcanus dip d his Sword in Royal Blood, 7 
*Twas he that kill d your Son, the Murd'rer's known. Nel 
Tom. Then my Alindo loft bis Life betray d, Non 
Not figbting fai iy in the bloody Field? C. 
| - Fam 
_ Clit. Fame often erring, thus declar d the Fact; Ma 
But he, the Traitor, he contriv'd his Death. | Opr 
Ad. (Ob, deareſt Friend! well ſpoke.)  [Aﬀide, 4 
os 
Tom. But with the Slaughter of the Perfian Troops, Con 
The Death of Cyrus, even this Pharnaces, -. La n 
'*Twas he that thus reveng d Alindo's Death. Cl, 
> Clit. To your Revenge, his falſe diſſembling Heart | Simu 
Sem d moſt diſpos d, but *twas his own he ſought ; Ma « 
And univerſal Monarchy his Aim. At 
Ad. His Father, Cyrus, then was well remou d, La n 
Alindo next, the greateſt Obſtacle. | Son £ 
Cyrus moſt wiſely ruin'd by your Power, Ciro 
What then remain d? dagac 
| Ch 
Clit. Poiſoning Tomiris, made the Project ſure. Ag 
Clit. } | Clitarcus and Adraſtus put in Chains, Cl; 
Ad. J The Way was eaſy to approach the Throne. Ad 
Clit.' And he might reign a Tyrant abſolute. + Ch 


Tom. What 


(of? 


le. 


Atto III FARN ACE. 


58 


Far. Reina al tuo comando 
come obediſce il cor, cedaſi il brando. 
Parte con le guardie. 
SCENA as: 


Tomirn, Ap RAS TO, CLITARCO. 


Tom. Dimmi tu, e qual ardore [ a Adrafto, 


Sveglio al ira le faci ? 
Ad. Alto Deſio 


Di vendicarti. Tom. E come? 


Ad. | Alle machine mie giova la frode] 
Il traditore Ircano 


T' ucciſe il regal figlio. 
Tom. Oh Dio! Alindo 
Nella noturna ftrage 
Non mori dunque con bittendo ? 
Clit. Ei ſparſe 
Fama, che cio ſeguiſſe, | 1 
Ma la fama è bugiarda, e il tradimento 
Opra fu di ſua mano. 
Ad. [O caro amico 
Tom. Con la ſtrage de Perſi, 
Con la morte di Ciro, ei pur d'Alindo 
La morte vendico ! 
Clit. Di vendicarti 
Simulo ' traditore 
Ma fu piu ſua, che tua vendetta. 
Ad. Al Padre 
La monarchia prepara ; Alindo, e Ciro 
Son gli oſtacoli fieri. U ccide Alindo, 
Ciro con Varmi tue 
dagacemente abbatte: or che pit manca ? 
Clit. Manca ſvenar Tomiri. 


Ad. Clitarco. 
Clit. C Incatenar} Adraſto. 


Ad. Salir {ul Trono. 
Clit. E dominat tiranno. 


Tom. L'eſſer 


34 FARNACE. Ao ff. 
Tom. L' eſſer figlio d' Arſace W 


Baſta per prova al tradimento, Adraſto 7 


Torna al grado primiero. C 


Clit. [O Care frodi. ] | 
Adr. | Anima mia lieta feſteggia, e godi. ] 
Tom. Ala tua fede il reo conſegno, ei reſti 
Fra piu batbari nodi aſtretto, e avvinto | a Adraſto. Th 
Per lui ſcampo non v' è lo voglio eſtinto. 
[ Adraſto parte, Tomiri reſta penſoſa. 


Che. Pulpille Care 

Ver me ſdegnate 

Deh non girate 

I voſtri ſguardi. 

Se m han ferito 

Dolci amoroſi 

Crudi, e ſdegnoſi 

Ne temo i dardi. 

Pupille, Cc. 


SC ENA XII. 


TO MuIXRI. 
Tu morrai traditor. Ma invendicato Tr 
Tua morte non ſara. Tomiri encora For 1 


Doppo il ſuplizio tuo convien che mora. 


Si morro 
Ma ancor languendo 
Sentirai che andro dicendo 
Crudo, barbaro, intedele. 
Si morro 
Ma ſciolta in pianto 
Faro ſemipre udirti a Canto 
Riſuonar le mie querele. | 
Si morro, G . 
SC ENA 


< 


A | 


— 


. k 


* 5 " 
Tom. What Proofs are wanting, if Arſace s Son, 
That proves his Guilt ? To all your Poſts return, 
Clitarcus, for his Faith, deſerves yet more. 


[ To Clitarcus. | 


— 
» — — — — 
— — 


Clit. [ 0h happy Plot ! ] | 

Adr. Which gives new Life and Hopes. 

Tom. The Criminal is given to your Care, 
The heavieſt Chains ſecure him for his Fate. 


Clit. Govern thoſe Looks, when wing'd with Fate, | ; 

At me their Arrows fly ll. 

Gently, and by degrees abate 

The Rigors of your Eye. = 

Leaſt a too quick Surprize of Joy ll 
Prove fatal, and alike deſtroy. 

Govern, Cc. 


SCENE MM 


Tomiris. 


Traitor! In Death not unreveng'd you'll go; 
For when he dies, Tomiris cannot live. 


Life farewell, then long Diſeaſe, 
Ler me languiſh into Eaſe ; 
Die I will, but ſtill complain 
Of the falſe, the cruel Swain ; 77 
And haunt his Sleep, a ghaſtly Shade, 
Pale Image of an injur'd Maid. 

| Life, QF. 


SCENE 


— — 
— — —ͤ— — 
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SCENE XII. A Room in the Court, c 
at a Diſtance: from the Royal Apart- 

ment. l | 
Donis E, then ApRASrus. 

Dor. Ob, ſpare me not, kind Heaven, Increaſe of Woe F 

Is all I as; grant me Exceſs of Torment; u 

To grieve for him I love, is all my Joy. IP 
Ils going away, Adraſtus ſtops her, 

Adr. Oh, flay a while, why fly from ſo much Love ? F 

Dor. This is the only Torment I would ſhun. 7 

Adr. Such is my Martyrdom, Oh cruel Maid, p 

I muſt complain, and beg ſome kind Relief. Pier 

Dor. 7 wiſh your Happineſs, I wiſh your Eaſe. I 

Adr. Give then your Heart, fince you have taken mine. A 


Dor. In vain you boaſt your faithful Heart, 
And wiſh my Heart were thine ; 
What you deſire me to impart, 
Alas, no more is mine. 
A faithful Heart ne'er knows to change 
Its firſt, its early Flame; 
Oh doubtleſs, if this Truth ſeem ſtrange, 
Your own is much to blame. 
| In vain, Cc. 


SCE NE XIV. Sa 


ADRasrus. 


Adr. What, no Returns from that ungrateful Heart! 
And muſt I then deſpair ? Not at one Stroke 
Me fell the lofty Pins; Oh, ſhe may yield ; 
Aſſaiilts repeated, reach a Woman's Heart. 


2 


SCE NA XIII. Stanza in luogo rimoto 
di Corte, a cui corriſpondono gli appartamenti 
di Tomunrt. 

Dok is EE, poi ADR AST o. 
Dor. Venite, si piombate 
Tutte ſovra di me ſciagure, e pene: 
Soave è il tormentar per il ſuo bene. 5 
[ Vol partire, Adraſto la tratiene. 
Ad. Fermati non partire. 
Dor. Quanto giunge moleſto. | | fra ſe. 
Ad. Io chiedo © bella 
Picta de miei martiri. 
Dor. Per averti pieta, che far poſs io? 
Ad. Darmi il tuo cor, s' io già ti diedi il mio. 


Dor. Il core, che pretendi 
Gia darti non poſs' io; 
Sai perche! non è più mio 
Che far fi può: 
E ſe tu non J intendi 
E colpa del tuo core; 
, Tu nol ſai? Cangiar amore 
No, non ſi può. 


6. II core, c. 
4 SC ENA XIV. 
| ADRAST O. 1 
11 Ah ſconoſcente, ah ingrata! 


Ma che? forſe cor mio 

Diſperi in un inſtante? a un colpo ſolo 
Non cade annoſa pianta. n 
Cedera forſe a un replicato aſſalt oo 

Vincono le preghiere un cor di ſmalto - 


Aro . FARNACE 5 


FARN ACE. [Atoll 


Per conforto del mio affetto 
Non partir da queſto petto 
Dolce amabile ſperanza. 
Forſe un di colei, che adoro 
Per pietà del mio martoro 
Premiera la mia coſtanza. 
Per conforto, Cc. 


V. 


TO IXI. 


Li porta un tavolino con da ſcrivere, e ſedid. 
Che riſolvi o Tomiri? ancor non vedi 
Che pieta intempeſtiva 
E grado a nuove colpe ? 
Svegliati dal letargo, e calpeſtando 
L'empia ragion d'amante 
Doma i ſenſi mal cauti, alma regnante. 
| [ Stede al tavolim. 
Mora, mora Farnace. 
Ei pur di verdi allori 
Cinſe il mio Crin > Ma figlio 
Del Re d Aſſiria il rigor noſtro attende. 
Mora —— [ Puol ſcrivert, 
Colui, che domo il Perſo orgoglio ? 
Colui, che unito al Padre 
Tenta rapirmi il ſoglio. 
Dunque morir dovra l' Idolo mio? 
Ah, vi ſento, vi ſento 
Rimproveri di Madre. | 
Gia rinunzia queſt* alma a ſuoi deliri ; 
Son Reina, ſon Madre, e ſon Tomiri. 
* [ Serive la ſentenxa 
Di giubato leone 
Eſpoſto al dente edace 
Mora Contraſti ancor? tamenta in fine 
Ch' ogni ſtilla d' inchioſtro 
D. Sangus 


— — — 


— — 22 bw 


Act II. I PHAR NAC Es. 59 


Never, never, from the Heart 
Let a flattering Hope depart. 
In the changing State of Love, 
This alone may eaſe our Sorrow ; 
If to day ſhe cruel prove, 
She'll be kind again to Morrow. 
How, Oc. 


SCENE XV. 


T OMIRIS, 


Reſolve, Tomiris ; Pity, when miſplac'd, 
Becomes a Fault, and leads to greater Crimes 
Wake out of Lethargy, and chaſe away 
All thoſe perſuading Arguments of Love, 
IWhich lead aſtray, and cheat a Woman's Heart : 
Thoſe born to Sceptres, muſt ſecure the State, 
And make the publick Good their chiefeſt Care. 
Then let Pharnaces die : Id its at a Table. 
And yet with Laurels he hath crown d ty Brows ; 
But my juſt Rigors muſt purſue. the Sn, 
Born of the Aſſyrian King. [ She offers to write, 
He that reſtrain'd the haughty Perfian's Rage ! 
'Tis he that joins with his ambitious Sire, 
To drive me from the Throne; *tis juſt he die. 
0b, then this Idol of my Soul muſt die ! 
Warm in my Breaſt, I feel a Mother's Lowe ; | 
All Thoughts of Tenderneſs my Soul rejects. 1 
Thus ſhould a Queen, thus ſhould a Parent act; 
Tomiris thus maintains her Charatler. | 
SEG [ Writes the Sentence. 
To the devouring Lion's Rage expos d, 
H let him ſuffer Can there yet remain : 
Weak Strugglings in a Royal injur d Breſt ? 
Let every Drop of Ink remind the Blood 


E 3 of 


How deep ſo e'er the Lovers Smut, 


lia. 


volind. 


"7 1Vert, 


Sangue 


"66 PHARNACES. PA! 


: Y my Alindo ſlain : Revenge demands 
he Sentence paſs upon the Murderer. 
Pharuaces die. [ Writes, 
[She calls her Attendants : Enters 4 
Captain, who receives the Or- 
| der, and departs. 
Nature, Ambition, and the Laws of State, 
To theſe I thus comply, aud die he muſt. 
But Love muſt have its Rights ; I yield, I yield, 
And to perpetual Torments give my Soul. 


Oh come, dear fatal Hour ! 

And all my Woes remove. 
Death lead me to thy Bower, 

To which I ſend my Love. 
There, mixt with happy Shadows, 

Once more our Souls ſhall j join ; 
In bleſt Elyſian Meadows, 


T'll live for ever thine. 
Oh, Cc. 


End of the Second At. 


Atto II. FARNA CE. 64 

Sangue è del figlio mio, ch' aſpra vendetta _ 

Chiede del ucciſor: man pertinace 

Scrivi. [ Segue a ſcrivere mora Farnace. 

| [ Fa cenno alla porta della ſtanza, ed entra un 

Capitano, che riceve il foglio e ſi parte; To- 
miri s appoggia al tavolino, e dice. 

Natura, Impero, ambition di Regno 

Siete paghi. Ei morra : laſciate ingrati 

Che ſi contenti amore. 

Vieni, e mi ſquarcia il cor crudo delore. 


Mio dolor ſe tu m' uccidi 
Quanto © dolce quella morte 
Che al mio Cor pace dara. 
E ſe al paſſo tu mi guidi, 
Ove incontri il caro bene 
Chiamerò tutte le pene 
Sol conforto, e ſol pieta. 
Mio dolor, &c. 


Vine del Atto Seconds. 
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AS TO.-UL 
A l. 
Cortile con facciata di Prigione coriſpondente al 
Serraglio delle fiere. a A 


Os Mu Ax o, DoRIS BB. 


[Si vede il Cuſtode delle Carceri, che va ad aprire 
la Prigione. 


Oſm. Eriglioſo è il Cimento !- Of 
Dor. Ardire, e fede, 


Son baſi alle grand opre. Are 
Gia del atra Prigione Alre 
Solo da cenni miei pende il Cuſtode, Gol, 
Vinto da ricchi dont. 

Oſm. Par che ſtrider io ſenta C 
I ruginoſi cardini ſonanti. Be c 
Cauta almen—— 

Dor. Non temer. D 

Oſm. Quivi m'aſcondo. Si ritira. Q 

SCENA II. 

FARN ACE ſu la porta della Prigione e Do RISREE. Pn 

Dor. Farnace, e dove ſei? De 
Fur. Qual voce ignota Ph 
De cupi miei penſiet turba 1 ripoſi? Gives 


Dor. Artenia 


ACT 
SCENE L 


. A Court, with the e of a Priſon, [ 
anſwering the Dens of the wild Beaſts. | 


ire Os AAN us, DoRIS BBR. 


Oſm. H hazardous Attempt ! 
Dor. Courage and Faith 

Are the Supporters of all great Attempts ; 

Already mine, the Keeper is ſecur'd, 


Gold has prepar'd him to obey my Wi J. 


Oſm. The Noiſe of opening Gates makes me retire; -- 
Be cautious then. 


Dor. There is no room for Fear. 
Oſm. I wait the Event. 


SCENE Il. 


PHARNACES at the Priſon Door, and DoRIS BE. 


a. 


B E. 


Dor. Pharnacet, where art thou? 
Phar. hat Voice unknown 
Gives this Diſturbauce to my anxious Thoughts ? 


FF TR E 4 Dor. Artenia 


„ PHARNACES. PLA lll 


Dor. Artenia calls. | 1 
Phar. I hat does ſhe ſeek, or what does ſhe pretend ? f 
Dot. I have prepar d thy Flight, all is ſecure: 
Follow my Steps, and loſe no precious time. 
Phar. You wrong me in your Thoughts; a noble Mind 
Bends not ſo tamely to the Strokes of Fate 5 
Againſt a Soul that's reſolute and bold, | 
Fortune attempts in vain, my Mind is fix d. 
| 


Dor. Come to Cirene, ſbe will all explain. 

Phar. This Letter tells my Mind. 

| [ Gives a Letter to  Voriabe, 

Dor. Oh hear at leaſt. | 
Phar. Tell me no more, too well I under fand; 

And you ſhould know, that all 1 ſeek is vain. 


S CE NE. III. 
Os u AN Us, Dorissr. 
Oſm. What direful Fright, your wandring Looks le- 
Say, what Reception did Pharnaces give (tra)? 


To your Advice? Can you Make no Reply ? 
Dor. Oh God: ! 


Ye Gods that govern as you pleaſe, 
Let me die, or elſe be cur'd ; 

Diſpatch me ſoon, or elſe give Eaſe 
To the Torments long endur'd. 

It I muſt love, and he muſt hate, 
Ceaſe this Variance in our Fate: 

Remove me hence, thus eaſe my Pain, 
That I no longer may complain. 


Ye Gods, &c. 


SCENE 


C. 


be 
a)? 


AttoML] FAR NACE. 65 


Dor. Artenia. 

Far. E che pretendi ? 

Dor. Aggevolarti a occulta fuga il varco. 

Siegui il mio pic; t' affretta 
Far. Io qual ti credi 

Alma non ho ft vil, che nei diſaſtri 

Cedi mai di legieri : Empia fortuna 

Sovra Vanime invitte 

Non ha raggion, non ha poſſanza alcuna, 
Dor. Vieni a Cirene, e ſappi 
Far. In queſto foglio 

Recale i ſenſi mie. [Da una lettera a Dorisbe. 
Dor. Deh almen—— "A 
Far. Taci, troppo diceſti : il paſſo arretra ; 

Alle preghiere tue ſono di pietra. 

[ Farnace entra nella Prigione, e n e chiuſa la porta. 


S CEN A N 


OsMANO, DoRIS BE. 


Oſm. Quale ſtupido affanno 
Eſprimi in volto? E qual Farnace accolſe 
Gb inviti tuoi? tu non riſpondi ? 

Dor. Oh Dio! 


Tadditerà mie pene, il morir mio 


Oh Dei che il Ciel reggete 
Voi la pena mi togliete; 
O pur mio crudo fato 
S' affretti per picta. 
Se mai la morte amica 
Sanera mia doglia antica, 
AY or d'eſſere ſpietato 
II fato ceſlera. 
Oh Dei, Ce. 


SC ENA 
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SCENA IV. 


OsmMano. 


Fortuna, e che pretendi | 
Compira © l'opra tua. | 
Ambi morranno gl infelici. O come 
Scherza il deſtin ſu i caſi umani. Appena 
Trovò Cirene il ſuo diletto: Appena 
Fatto è il Prode Gueriero 
Del Diadema Real forte ſoſtegno, 
Che ſono de ſuoi ſtrali | 
Scopo infelice, e miſerabil ſegno. 


O de la ſorte 
Favor inſtabile, 
Che tardo viene, 
Che preſto va. 

Lore {on corte 
D' incerto bene, 
O di mutabile 


Felicita. 
O dela, &c. 


SCTENA V. 
Si vede aprire la porta della prigione, dalla qual 
eſce Farnace; il Capitano della guardia, che 
gli da una lettera. 


FAR NAcE. 
E, di Tomiri il foglio? Cal Capitano. 
3 Legge.) 
Di Giuba'o Leone 
© Eſpaſto al dente edace 
Mora, mora Farnace. 


FARNACE. [Atm ||, 


Ace III. I PHAR NACE, 67 | 
SCENE IV. 


OsManus. 


Fortune, where guides thy vaſt Exceſs of Power 
And to what fatal Ends give you your Help ? 


Both with ſuch Innocence condemn'd to die ! 
0b Deſtiny ! which ſports with humane Race; 
Cirene finds her Love, her moſt Beloved, 

And the brave Warrior juſt obtains his Wiſh, 
Call'd to aſſiſt, and govern in the State ; 


Juſt then unhappy they are both expos'd 
To all that's fatal, and unfortunate. 


Cruel Stars, your Rage we find, 
Seldom, ah, too ſeldom kind : 
Pleaſures vaniſh quick away, 

Tedious is the diſmal Day, 0 
Good uncertain, ſhort its Stay. 

Such is the Liſe poor Mortals ſhare, 
Alas, but little worth our Eare. 


Cruel Stars, Cc. 


| 
| 
SCENE: 
quale The Priſon opens, out of which comes | 
„ che Pharnaces; the Captain of the Guard | 

gives him a Letter. | 

ang; Phar. This Letter from Tomiris? [To'the Captain 

of the Guard. 
[ Reads. ] | 
2 0 Expos d to the devouring Lyons Rage, 
1 . Thus let Pharnages die. | 
u 


And 


68 PH ARNA CES. [Act Il. 
And will Tomiris give me Death unheard? 
The ſame I liv'd, the ſame to Death T'll go, 
Nor ſhall my Heart betray my Royal Birth. 
Now let the Trumpet's Sound declare the Hour, 
And let the mournful Blaſt prepare for Death ; V 
But in Tomiris's Name, 11! meet my Fate. 1 


VV 
80 
In 
SC 

[The Den opens, out of which comes 

a Lyon, the Soldiers on the Walls of 

| the Seraglio. | 
Moſt horrid Monſter, rouſe thy ſelf to Rage; M 
Collect thy Strength, and ſtreich thy cruel Claus; Ce 
My conſtant Soul, ſhall ſhew no Sigus of Fear. Ne 


Puts himſelf in a Poſture of Defence. 
The Trumpet ſounds; the Lyon, 
after gazing on Pharnaces, te- 
turns to his Den. 
Soldiers all. Oh Heavens ! what Predigy “ 


Phar. Mild Beaſts have a Reſpect for Innocence, 
And is all Pity fled from humane Hearts ? 

Such Cruelties to Furies might belong, 

Not to Tomiris ; but if Fate ordain 

That I miſt die, then proſtrate at her Feet, 

Let but her Hand beſtow the fatal Mound, 

And I will bleſs my Stars, receive with Joy 

My Death, from her, for whom alone I live. 


Deep 


Peep 


Atto MIL] FARNACE 69 


Vuol ch' io mora Tomiri, E le diſcolpe 
Sdegna d' udir ? Ahi legge ? 
[ul Capitano entra nella prigione, 
e ſe ne chiude la porta. 
Vengo a morir qual viſſi 
D' intripida fortezza illuſtre eſempio. 
[ Suona la tromba. 


Ma il rauco ſuon della feroce tromba 


Segna il fatal momento. 
In nome di Tomiri 
Scendi ardito mio core algran cimento. 

Hapre una Cataratta dove eſce un Leone 
et appariſcono i Soldati ſpettatori ſul 
alto del mu;o del ſeraglio. 

Moſtro Crudele, irrita 
Contro me la tua forza, il dente arruota ; 
Non teme no la mia coltanza immota. 
| Si pone in atto di aſpettare il Leone, 
ma queſii doppo aver guardato un 


poco Farnace, ritorna nel ſerraglio 


per la Cataratta, che fi chiude. 
Coro de Soldati. Ha! qual prodigio 0 Ciech ! _ 
| Sapre la porta della prigione et eſ- 
cono delle guardie, | 
Far. Hanno le fere 
Picta d'un innocente, 
E non Vaura chi porta 
Umano cor in ſen > Demoni, e furie 
Dalla Chioſtra Infernal ſciolga Tomiri, 1 
de mi vuol lacerato a piè del ſoglio; 
O pure di ſua man ſcagli al mio petto 
L'ultimo colpo: ed oh beata ſorte, 
Se dalla vita mia 
Lice ſperar la morte. 


70 "TP RNACE. Atto II 4 


Gia col voſtro rigor 
Voi mi feriſte il cor 
Pupille care. | 
Ma il guardo, che feri 
M' apporti ancor un di 
Piaghe piu amare. 
Gia col, Oc. 


SCENA VI. Grotteſca amena ni Ml S. 
Giardini di Tomiri. 


TO MuIRI. 
Gia che trar non poſs io ! 
Senza dolore eſtremo Dr, 
La ſaetta Crudel dal fianco mio, All 
Si Cieli almen queſto dolor. Al Prence I to 
Si diano i miei ſponſali ; Let 


E nel mentito giubilo dell' alma 
S addormenti la pena in finta Calma. 


SCENA VII. 


CTIITARco, e la ſudetta. 


Clit. Tomiri, ancor non muta 0 
L' infauſto aſpetto la mia ſtella averſa ? 


Tom. Principe: 1 tuoi martiri 9 
Deſtaro alfin dentro al mio ſen le faci. * 
Da bando a tuoi foſpiri Th, 
Sarai ſpoſo al mio letto, e Rege al trono. 0 

Clit. Feſteggiate, o penſieri; al fin è ſorto Dire 


L' aſtro d' amor, che mi conduce in porto. 


Nembo, 


Il, 


net 


Ich II.] PH ARNAC ES. 71 


Deep was the Wound which firſt they gave, 
Thoſe Eyes which never fail ; 

One look deſtroys, no Art can ſave, 
Loſt e'er we know our Ail. 

Who then can bear again to gaze 
againſt ſuch glorious Light, 

Not the bright Sun's moſt glorious Rays, 
So fatal to the Sight. 


SCENE VI. A pleaſant Grotto in the 
Gardens of Tomiris. 
TomiRis. 


No, tis too late, nor can I from the Wound 
Draw forth the Shaft, which penetrates the Heart. 
All I can do, is to conceal my Grief, 

I to the Prince muſt give the Name of Wife, 
Let a falſe Calm diſguiſe the inward Storm. 


SCENE 


CIITTAR cus, and the aboveſaid. 


Clit. Tomiris, never ſhall my fatal Star 
Change the ſad Aſpett? Never may 1 hope ? 

Tom. Prince, your long Sufferings bave at laſt pre- 
Baniſh your Pears, and melancholy Thoughts, (vail'd ; 
The Partner of my Bed, and of my Throne. 

Clit. This Heart may now Rejoice, a favouring Star 
Direfts me now, and guides me to the Port. 

2 


Tom. 


" PHARNACES. Act Il. 


Tom: The Morning riſes full of Tears, 
And yet the Evening's gay; 


The gathering Clouds, which give us Fears, 
Diſſolve and fly away. 

So Love begins with Looks ſevere, 
Which give the Soul Affright; 

Yet even then is Mercy near, 
Soft Joys, and fierce Delight. 


SCENE VAL 


CLITARCUS. 


When Love prevails not, Art may well be us d ; 
In ſuch a Caſe, uot always what is juſt 


Should be purſa'd, but what will bring Succeſs. | =. 
: Hopes I have, I yet may find = 
Rigors ſoftning in her Mind, = 

Hopes I have ſhe may prove kind. 


Have we not ſeen the Morning grey, 
And yet the Rain retire ? 
Have we not ſeen the dulleſt Day 
Break into Life and Fire ? 
Hopes I have, I yet ſhall find 
Rigors ſoftning i 1n her Mind, 
Hopes I have, ſhe may be kind. 


SCENE "IX: 


Donis, with FARNACE's Letter in her Hand. 


Dor. This deareſt Letter, ſent me from my Love, 

Oh, let me ſee, (reads) Cirene — © 

Ob this dear Hand that writes !. What, ne ver more 

Shall 7 approach this Idol of my Soul? 

(Reads) 

bs Cyrene, why with ſugh unjuſt Reproach 

D Jeu attempt no my Innocence; oy 
I |. 8 


III. 


rs, 


Hand, 


1 


5 . 


Tm. Nembo ral ora 
Porta l aurora, 
Che poi ſuaniſce, 
EV di riviene 
Piu bello in Calma. 
Amore ancora 
r addolora, 
Poi ſi gioiſce 
E non piu pene 


Riſente l' alma. Nembo tal ora, &c. 


SCENA VIII. 


CLIITAA co. 


Dove non giunge amor, giunſe la frode 
Tal' or non ciò che lice, 
Ma cio che giova, uſar dobiam, {el core 
Vogliamo un di felice 


Al par d'un fiore 
E naſce, e more 
Dentro al mio ſeno dolce ſperaa 
Ma il ſuo bel verde 
Gia mai non perde 
Saldo ſmeraldo la mia caſtanza, 
Al par, c. 


SEN A IK 


Doxissx con foglio di FAR NACE in mando. 


Leggaſſi il foglio amato 
Del bel Idolo mio. 


[ Legge. ] Cirene CL Po; FR 


Oh bella Man, che qui ſcriveſti 
Mai pit ti rivedro ! 
| Legge. ] Cirene 


A torto Oſcuri 


u bel Candor del' Hnocgs Mia: 


Ricerca 
5 N 


— . 
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* Ricerca pur chi ti deluſe, e intanto 
py” L uitimo addio ricevi dal germano, 
* Non piu Farnace, ma ſcoperto. 
| | Ixcano 
Oh Dei! qual colpo orrendo 
Di fulmine crudel mi ſtringe il core! 
E lo ſpoſo, e i german perdo in un punto! 
T* affretta o rio deſtino, e il mio morire 
Pena al' delitto ſia, fine al ſoffrire. 


X. 


AD RASTO, DoRISBEBx. 


Ad. Bella, perche di pianto 
Spargi le gote? 
Dor. Adraſto 
Io ſon Cirene, ed è Farnace il mio 
Fratello Ircano. Se del guado eſtremo 
Paſſo I onda funeſta 
Io vo' ſopra Tomiri alta vendetta : 
O ſe vive, lo ſalva, e a me lo rendi, 
E in queſta man la tua mercede attendi. 


. 


Non ſperar le mie nozze. 
Ad. Oh patto, oh nozze ? 


A vendetta, vendetta 
S' aggiunga pur. La faccia del delitto 

Se con noi s' addomeſtica, depone 
Tutto l' orror. Vedrai, | 

Dove mi ſpinge amor. Vedrai sio t'amo. 
E troppo dolce incanto | 
AI alma mia de tuoi begli occhi il pianto, . 


Ad. Tomiri è mia Reina. Dor. A d' altro patto 


Again 
Kixin 


Adt 


[ Fra fe penſa, e poi dit Dor 


an 90 
Adr 
10 Ven 
it the 
but Tir 
art c 
but yor 
vur Eq 


[ 4 Di 


Act III.] PHARNAC ES. 75 
« Pind if you can, the falſe deluding Man, 
« But the mean while, receive this laſt Farewel 
« From a kind Brother, who could ne er betray : 
« Know then, Ircanus is my Name. 

0h Gods ! Your Thunder never gave before 
H rude a Stroke; a Brother I muſt loſe, 
A Lover too, in the ſame fatal Hour ! 
Haſte, Deſtiny, to give me Death and Eaſe; 
Puniſh my Faults, but let my Torments ceaſe. 


SCENR 


ADRaSTus, DoRIS BE. 
Adr. Faireſt, why do thoſe Eyes oer flou with Tears ? 


Dor. Adraſtus, know at laſt th unhappy Fate 
Of ber you ſav'd, but ſav'd for Miſcry ; 
I am Cirene, and my Brother dies. | 
Doom d is Pharnaces, but Ircanus bleeds. 
Ob, if I paſs into the dark Abodes, 
All Hell, I'l intereſſe in my Revenge 
Againſt the Queen ; but if you wiſh my Life, 
Seizing Tomiris, all Rewards expedt. 
Adr. I am her Subject. 


attd 


poi d Dor. On no other Terms, 


an you prevail, or ever gain my Hand. 
| Adr. A dreadful Bargain! But 1 gain my Lowe. 
4 Dr 10 Vengeance, Vengeance all thy Mind apply 
LA the firſt Aſpect, Crimes affright the Soul; 
ut Time takes off the Horror : I will try 
| at can be done, to what does Love compel ; 
put your Commands will ſuffer uo Diſpute ; 
dur Eaſe I muſt obtain at any rate. 


Vel 
F 2 


„ PHARNACES. Aa mA! 


Muſt I for ever live Lamenting, 
No, I ſhall ſee her change her Mind; 
Once I ſhall find che Nymph conſenting, 
And her Humour ſoft and kind. 
The ſtormy Gales, the Winds that roar, 
Sometimes gently greet the Shore. 
Methinks I hear the God of Love, 
Softly whiſpering trom above, 
You ſhall find her Heart conſenting, 
And thy ſelf no more lamenting. 


Muſt I, &. 
GENE XL 
DoRIS BE, CLiTARcUS 

Dor. What can perſuade me to indure this Life : 
How can I live a Princeſs ſo betray'd ? Pr 
Clit. Oh, I ſhall find myſelf poſſeſs d at laſt, Vive 
And the bright Goddeſs preſs within theſe Arms. Cl, 
[To himſc Fur; 

Dor. What ſtrikes my Eyes ; oh Heavens ! 
[Obſerves a Belt about Clitarcus's V De 
Clit. 7 haſten to my Love. Cl: 
Dor. Sir, let me beg your Stay, till you reſolve Do 
An innocent Curiofity ; oh tell, Dim! 
Who with ſo rich a Gift adorn'd your Taſte. T ad 
Clit. The Favour of a Lady : 1 miſt go. Da fe 
Dor. A Lady's Favour ? — let yur pitying Heart Cli 
Excuſe my paſſionate deſire to know Do; 
Whether the Lady _= you this herſelf. Gene! 
Clit. Maſt certainly. Ate | 
Dor. Oh tell again this moſt important Truth. | Do 
Clit. All] have Jaid "= Se | Clit 
Dor. Oh Deſtiny ! Clit 
Clit. In the dark borrour of a pleafing Night, Clit 
This Favour 1 receiv'd from beauteous Hands. Queſt 
I 
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Vedrò che ancor pietoſa 
8 Corteſe ed amoroſa 
f Un di mi ſarai grata. 


85 Tal' or minaccia il nembo 
| Che poi {ol chiude in gret.bo 
x La pioggia ſoſpirata 


Vedro che ancor pietoſa 8 
Corteſe ed amoroſa 
Un di mi ſarai grata. 
Mi par che diſſe amore 
1. &. Non diſperar, e il core 
; Ti vede pur placata. 
Vedro che ancor, Cc. 


SCENA RE 

9 DoRIs BE, poi CLITARA co. 

Principeſſa tradita 

Viver potrai coſi? 

Clit. Felice appieno L fra ſes 

himſcl Pur godero della mia diva in ſeno. 
| Dor. oſſerva a Clitarco un cinto. 

's WA Dor. Che veggio oh Dei | 


Clit. Verſo Vanima mia 
Dor, Fermati, e in corteſia 
Dimmi o ſignor, chi di ſi ricco fregio 
T addornò il fianco: appaga 
Un ſemplice deſio. 
Clit. Egli & favor di dama. Addio. 
Dor. Favor di Dama? II troppo ardir perdona 
Generoſo Signor. Die queſto Cinto 
Ate la Dama? Clit. Appunto. 
LY Dor. E non l'aveſti altronde ? 
| Clit. No. Dor. Certo ? 
Clit. Gia il diſſi. Dor. Oh Dio! 
Clit. In fra i notturni orrori . 
Queſto mi die beltà vezzoſa. Addio. [Vuol partire. 
F 3 Dor. Fer- 


6 


olve 


leart 


78 FARNA CE. [Atto Ill. 
2 Dor. Ferma. Lo prende * le veſti. 
Che ſe di dama è queſti un dono, 
La dama io ſono, il traditor tu ſei. 

Clit. (Cirene e è queſta ?) 

Dor. (Egli e Clitarco. 9 iniquo!) [ Fra ſe. 
II Ciel ricula 
Di proteger le frodi, un | giorno el ſempre 
Cio che fin per un juſtro. 
N' andò ſepolto in un profondo oblio. 

Clit. M' attende al tempio la Reina, addio. 

Dor. Fermati traditor; quella ſon io 

[ Lo tiene * le veſti 

Che di mia man trapunto 
Queſto cinto ti diede. 
Cirene io ſon 

Clit. Cirene non conoſco, 
Cirene non amai. 

Dor. E non diſſerri 
Dalla vindice man Giove adirato 
I fulgori tonanti? 
Ma pol che invendicato 
Ne reſta il tradimento 
Per pietade, o crudel preſtami un ferro 
Svenami, e nel mio ſangue 
Immergi il mio roſſor, lava il tuo fallo. 

Clit. (Che pretendi oO rimorſo?) 

Dor. Ma gia l' eterna notte 
Toglie alle luci il lume, ah dolce morte 
Quanto Cara mi ſei, ſe m' allontani 
Da un moſtro. . . oh Dio. mi moro: 


[ Suiene, e oe laſcia Cadere ſopra ut 


ſedile di marmo. 
Clit. Clitarco, e ſoffrir puoi 


Di traditore, e d'omicida il nome ? 
Ah non fia ver, tu mi perdona amore 
Un fallo, di cui porti 


La prima colpa. E tu Cirene aſcoita 


Act III.] PHARNAC ES. 33 
eſti, Tom. If ſavage Beaſts have a Reſpect to Blood, 

Which flows from a Deſcent of glorious Kings ? 

Say, vengeful Goddeſs, tell thy dreadful Will, 

Say, who muſt ſuffer to appeaſe thy Ire ? | 
a ſe, [ Cries within, Tit juſt Tomiris die. 
Tom. Am I th" appointed Victim of the Day? 4 
Voices all. Offer'd to Death, to Vengeance, and to Fate: 


SCENE XII. 


AbRASs Tus, and many in Arms, PRARNACES 
takes a Sword from a Guard, and goes againſt 
veſt ADRASTUS. 
Adr. Forbear. 


Phar. Fierce Man, lay down your Arms; what Fury 
Lay down your Pride, ſubmitting at her Feet, (guides? 
Or elſe that execrable Head ſhall pay. 

Adr. Adraſtus's Sword is drawn in your Defence; 
Friends, give your Ear, ye People all attend ! 

is true, that Cyrus did Alindo ſlay, 
Altho' Pharnaces falſely was accus d. 

Tom. Te favouring Stars ! 

Phar. What is it you declare? 

Tom. Go on, 


Free from the horrid and ſuſpected Guilt, 

Is my Pharnaces ? Speak, without Delay. 
Adr. As free as you could wiſh, as innocent. 
Tom. And did Clitarcus join to ſpread the Lye ? 


Adr. My Sword ſhall prove what I aver is true. 
Tom. Oh, what Events ! 


rg ul Phar. "Ras e ar Turns ! 
S CE NE the Laſt. 


Cilitarcus, Dorfs E, OsManvus, and the 


Tor 155 aforeſaid. 1 

om. harden'd Traitor, dare you ſhew your Fage® 7 

1 Could you by Treachery expett 10 reach [ro Clit. | 
A Royal Bed, by Villanies unheard ? 3 


C 2 
»/ * 
Adr. 2 
| Lv 


[3 PHARNACES. Aan 


Adr. 1 muſt * ny c. his Innocence. 
[ To Clitarcus. 


_ Clit. Add one thing more, all then appears moſt clear. 

Citene, Siſter to the brave Pharnaces, 
W I now my Wiſe, 
Dor. 4 Brother will forgive. + 
1 Phar. Oh, deareſt Siſter, now the Sears are kind, 

In ſuch a happy Day, all is forgiven. Pp 
| Tom. The great Example I with Joy purſue 
Pardon ſhalt be refus d Dad. FOR, 
Adr. On me, 
None ſhall beſtow it ; aſter Loſs of Love, 
Mercy comes late, this Arm the Way ſhall find 
un Zo ſettle all, this Sacrifice to Truth, 
This to my. Love — ſo giddy World farewel. 

[Offers to kill himſelf, is diſarm'd, 
and carried off. 


Phar. Prevent his Rage, let not this glorious Day 
{11 | Be clouded, and made black by fad Events : 
Ad now, great Queen, if you without Diſdain, 
= 77:h the Aſſyrian Crown accept my Lowe, 
| Grant to my ſuppliant Heart what I defire, 
und make me happy, and for ever yours. 
Tom. Ob, all your Heart defires, with Jy 1 give, 


Tom. 1 Happy Peace, and quiet Picafimes, 
Phar. Which were Strangers to my Breaſt, 
Chiefeſt of all humane Treaſures, 

Come at laſt, and give me Reſt, 


Happy Peace, Cc. 
"BE 
— 9 
N > * 
1 I's 3 * | 
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| ES | | Phar. Haſte 
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Atto III.] FARN ACE. 
Ad. Chiara „ 

E Valtrui fedelta, chiara è la noſtra | 

Sceleragine amico. 
Clit. S' aggiunga ancor, che di Farnace 

La ſorella Cirene è fatta mia 

E tutto chiaro ſara. 
Dor. Caro germano. Far. _ 2. Oh Dio! 
Far. Generoſo vi perdono l'offeſe. [a Clit. e Ad. 
Tom. Seguo' V'illuſtre eſempio, 

Et il perdono accordo. 
Ad. Io lo rifiuto. Adunque 

Perdero amor mio, e reſterammi 

Il nome ſolo di traditore? Invano 

Uſate la pieta : queſta mia deſtra 

Il ſacrificio orrendo 

Compir ſapra morendo. 

[ Vol ucciderſi Farnace bo Sims, le guardie 
gli levano la ſpada, e Adraſto pry Jeremy 

Far. Fermati, e non volere 

Con la morte offuſcar giorno fi chiaro. 

Se tu non ſdegni intanto, o gran Reina 

Col Diadema d' Aſſiria 

Accommunar le ſacre Tede, io chledo 

Supplice i tuoi ſponſali. 
Tom. Ciò che addimanda il cor lieta concedo. 


, 


Tom. Caga pace Engi contenti 

F 45 4 tornate a brillarmi nel ſen. 

gi i duolo, ſpariro i tormenti 

* Sorto & al alma il primiero ſeren 
| Cara pace, Oc. 


— 
Far. Ol, 


FARN 40 . Atto III. 
Fur. Odmano al genitore SEA. 
Tu mi precedi. Eſponi 

Le Reggie nozze, e digli 

Che fra non molte auxore 

Sarò con la Germana 

4 raſctugat le lagrime al ſuo core. 


; COR O. 


S' reſo al fin placato 
Il faretrato 


Arcier. | 
_. Eſulta nel mio petto ( 
La gioia coldiletts, YV# 
I riſo col . 1 * 
ere 0 c. *%m 4 
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